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Pd, dibattito incandescente sulle deleghe
lensioIle alla riunione
del gruppo provinciale
Di Pucchio via prima

IL FITTO
MA Nel Pd la questione è sempre la
stessa: le dinamiche delle corren-
ti. Anche per quanto riguarda l'at-
tribuzione delle deleghe ai consi-
glieri provinciali. Ieri nuovo con-
fronto tra i vertici e i cinque espo-
nenti del gruppo. Il punto è que-
sto. Tre esponenti fanno riferi-
mento a Pensare Democratico di
Francesco De Angelis e Sara Batti-
sti: si tratta di Alessandro Mosti-
cone, Luigi Vittori ed Enrico Pitti-

glio. C'è quindi Antonella Di Puc-
chio, che invece fa parte dell'area
di Antonio Pompeo. Poi Gaetano
Ranaldi, che è espressione di un
territorio, Cassino, baricentrico
nelle strategie dei Democrat. So-
prattutto in questa fase, conside-
rando che a giugno si vota per le
comunali. Infatti il sindaco Enzo
Salera è molto attento a quello che
sta succedendo. Le deleghe più
importanti che il presidente della
Provincia Luca Di Stefano ha pro-
spettato al Pd sono due: vicepresi-
denza e viabilità. La prima di "ta-
glio" politico, la seconda di valen-
za operativa. Per Pensare Demo-
cratico l'assetto è il seguente: vice-
presidenza a Enrico Pittiglio, via-
bilità a Luigi Vittori. Ragiona-

I consiglieri
provinciali
del Partito
Democratico
Gaetano Ranaldi,
Antonella
Di Pucchio
ed Enrico
Pittiglio

mento che non trova d'accordo
Antonella Di Pucchio, che ha cer-
cato una sponda con Enzo Salera.
La proposta è quella di affidare la
vicepresidenza a Gaetano Ranal-
di, per evidenziare l'importanza
del ruolo di Cassino. Il dibattito è
molto aspro. Il ragionamento sul-
lo sfondo è questo: se al tavolo del-
le trattative ci si presenta come un
gruppo di cinque consiglieri, allo-
ra le soluzioni devono mantenere
gli equilibri. Altrimenti si può
tranquillamente comunicare al
presidente Di Stefano che ci sono
due gruppi: uno di tre consiglieri e
uno di due. Non sarà semplice tro-
vare un punto di caduta. Per il Pd
una situazione che si ripete sem-
pre. Dal 2014. E ieri il confronto è
stato durissimo. Con Antonella Di
Pucchio che ha lasciato anzitem-
po la riunione. •
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"Sulla Buona Strada", La
Provincia programma e finanzia
interventi per 454 mila euro sulla
S.P. 15 Castro-Pofi-Casilina
Gli interventi, voluti e programmati dall’Amministrazione provinciale del
Presidente Luca Di Stefano, fanno parte di un più ampio programma di
manutenzione straordinaria

Data di pubblicazione:

01 Febbraio 2024

“Sulla Buona Strada”, l’Amministrazione provinciale continua a impegnarsi nel

miglioramento della sicurezza viaria: progettati e finanziati i lavori di risanamento

del piano viabile che interesseranno la S.p. 15 “Castro-Pofi-Casilina” e la S.p.

161 “Madonna del  Piano-Rave Grosse-Seminasale” nel territorio del

comune di Castro dei Volsci, con un investimento di 454mila euro. 

Gli interventi, voluti e programmati dall’Amministrazione provinciale del

Presidente Luca Di  Ste fano, fanno parte di un più ampio programma di

manutenzione straordinaria, allo scopo di ottimizzare la percorribilità di alcune

strade provinciali e, contestualmente, garantire la sicurezza al pubblico transito.

I lavori riguarderanno il rifacimento della pavimentazione stradale ridotta in cattive

condizioni, così da garantire ottime prestazioni del piano viabile per una maggiore

sicurezza. In particolare il progetto prevede di intervenire con la realizzazione di un

nuovo manto bituminoso e il rifacimento della segnaletica orizzontale sui seguenti

tratti stradali: S.p. 15 “Castro-Pofi-Casilina” nel tratto che va dal km 9+250 al km
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11+370; S.p. 161 “Madonna del Piano-Rave Grosse-Seminasale” dal km 0+500 al

km 0+800.

“Gli interventi che abbiamo previsto nel territorio di Castro dei Volsci di concerto

con il sindaco Leonardo Ambrosi  – spiega il presidente della Provincia di

Frosinone, Luca Di  Ste fano -  confermano gli sforzi dell’Amministrazione

provinciale nel porre la massima attenzione alla sicurezza, con investimenti che

ci stanno permettendo di migliorare la qualità delle infrastrutture stradali. La

sicurezza e l’incolumità dei cittadini della nostra provincia sono e restano per noi

obiettivi prioritari su cui concentrarsi quotidianamente”.

“Ringrazio il Presidente Di Stefano per aver recepito le nostre richieste – è il

commento del sindaco di Castro dei Vosci, Leonardo Ambrosi –. Infatti, i lavori

che verranno realizzati riguardano alcuni tratti stradali che si snodano su percorsi

fortemente interessati dal traffico, sia leggero che pesante, sono da considerarsi

strategici per la viabilità e contribuiranno indubbiamente a innalzare la qualità dei

servizi offerti ai cittadini”.

Ultimo aggiornamento

Giovedi 01 Febbraio 2024

Dibattito sulla Shoah, Il
consigliere provinciale
Enrico Pittiglio presente
all'evento del Comune di
Frosinone

Rispetto dell'ambiente e
riduzione delle emissioni
inquinanti, la Provincia di
Frosinone riceve un
finanziamento per
riqualificare l'autoparco
esistente

Insediato il nuovo Consiglio
Provinciale. Il Presidente Di
Stefano comunica
l'aggiornamento delle linee
programmatiche.
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Gianluca Quadrini vicepresidente di Anci Lazio
Già attivo
in qualità

di delegato
alle politiche
di sicurezza
e sviluppo
economico

L'indicazione al presidente
Riccardo Vtrone
da Claudio Fazzone

LA NOMINA

Gianluca Quadrini nomina-
to vicepresidente di Anci Lazio.
L'incarico al consigliere pro-
vinciale e presidente del grup-
po di Forza Italia in Provincia e
già delegato alle politiche di si-
curezza e sviluppo economico
di Anci Lazio, arriva a seguito
dell'indicazione da parte del
coordinatore regionale di For-
za Italia, il senatore Claudio
Fazzone, al presidente regiona-

ledi Anci Lazio, Riccardo Varo-
ne.
«La storia politica e la capa-

cità amministrativa sinora di-
mostrate da Gianluca Quadrini
- dichiara Fazzone - in costante
raccordo con il territorio che
rappresenta, porteranno ulte-
riore lustro alla governance di
Anci Lazio». Commenta Qua-
drini: «Continuerò a mettere al
servizio di Anci Lazio e del ter-
ritorio la mia esperienza e le
mie competenze, lavorando in
sinergia con gli altri membri
dell'associazione per affrontare
le sfide e le opportunità che si
presentano nel contesto delle
politiche locali». a

FIPPzwourÇN> RISS»,)>

Aldo Mettile.
Apicoltura al centro

della politica»

«Continuerò
a lavorare
in sinergia
con gli altri

membri
per affrontare

le sfide

N,~~ ~ aru.uiles
ll.sosirp,u
di A1nttmAdinólfi
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LA GIORNATA
KATIA VALENTE

Svecchiare il parco auto circo-
lante attraverso incentivi all'ac-
quisto. Un aiuto concreto per le
vendite della multinazionale e
perle famiglie al tavolo promosso
dal Mimit di ieri mattina con Go-
verno, sindacati e azienda per
presentare l'ecobonus 2024, utile
rnanon risolutivo! Almeno finché
non ci saranno garanzie di stabili-
tà e occupazione negli stabili-
menti in Italia. E su questi temi
continua anche lo scontro tra la
premier Meloni e il ceo Tavares.
Nebbia poco diradata pure intor-
no al Plant cassinate che non co-
nosce ancora la "parte da leone"
della sua mission produttiva e
continua a lavorare, a rilento, sul
turno unico con un impostato
giornaliero di 175 vetture.

llvertice
II summit tanto atteso si è tenuto
ieri a Palazzo Piacentini sede del
Ministero delle Imprese e del Ma-
de in Italy. Al tavolo dell'Automo-
tive presentati i contenuti del
Dpcm di rimodulazione degli in-
centivi per l'acquisto di veicoli a
basse emissioni inquinanti (Eco-
bonus).
A presiedere l'incontro il mini-

stro Urso, insieme al vice mini-
stro Valentino Valentini, al sotto-
segretario Fausta Bergamotto, ai
rappresentati delle aziende che
producono veicoli in Italia, alle
organizzazioni sindacali della fi-
liera, alle Regioni e adAnfia.

Eccogli incentivi
La principale novità dell'Ecobo-
nus riguarda le risorse per 950
milioni di euro. Previ sto anche un
contributo di rottamazione pro-
porzionale alla classe ambientale
di appartenenza del veicolo rotta-
mato e la possibilità di rottamare
anche le Euro 5. Nel 20 24 il contri-
buto massimo ottenibile, afronte
della rottamazione di un veicolo
fino a Euro 2, salirà da 5.000 a
I3.750 euro.
Le risorse complessive dell'E-

cobonus 2024 verranno così ri-
partite: 793 milioni perle auto; 35
milioni per ciclomotori, motoci-
cli, quadricicli; 53 milioni per i
veicoli commerciali leggeri; 20
milioni per l'usato di auto; 50 mi-
lioni per un programma speri-
mentale di noleggio a lungo ter-
mine.
«Questo nuovo Piano degli in-

centivi per il settore automotive
poggia su tre pilastri: lo svecchia-
mento del parco auto italiano,
uno dei più vecchi in Europa; il
sostegno alla domanda delle per-
sone con redditi più bassi; il rilan-
cio della produzione di veicoli in
Italia. Questo approccio si basa
sulla convinzione che sia necessa-
rio un profondo cambiamento di
rotta rispetto agli anni preceden-
ti», ha affermato il ministro Adol-
fo Urso, che, afine summit, ha in-
contrato i lavoratori della logisti-
ca dello stabilimento di Melfi, in
presidio davanti alla sede del di-
castero.

950
La principale

novità dell'Ecobonus
illustrato ieri
riguarda le risorse
per 950 milioni

idieure

Mimit Presentati ieri per l'acquisto delle auto del... futuro
Angelilli: presto un focus sulla fabbrica cassinate

Ecobonus, ecco
tti gli incentivi

Sos stabilimenti

Un momento dell'incontrodl ieri al Mime

Il summit si è
tenuto ieri 
a Palazzo
Piacentini 

sede
del ministero
delle Imprese

Dalla Regione
A sottolineare la strategicità dello
stabilimento cassinate, la Regio-
ne Lazio presente ieri al ministe-
ro. «Accogliamo con grande sod-
disfazione l'impegno del ministro
Urso. La collaborazione e il con-
fronto con gli stakeholder, le parti
sociali e le istituzioni sono stru-
menti fondamentali per costruire
una strategia solida e sostenibi-
le», ha detto Roberta Angelilli, vi-
cepresidente della giunta regio-
nale del Lazio e assessore allo Svi-
luppo economico, al Commercio,
all'Artigianato, all'Industria, in
merito al tavolo sull'autornotive
al Mimit.

Angelilli ha anche evidenziato
le significative opportunità deri-
vanti dai fondi europei e dall'ini-
ziativa Industria 5.0 «che posso-
no rappresentare un sostegno
prezioso per il settore automobi-
listico italiano. Abbiamo incorag-
giato il ministro a continuare il
dialogo a Bruxelles per esplorare
tutte le possibilità e le azioni per
una strategia europea».
Un elemento cruciale così co-

me è apparso incoraggiante che
Stellantis abbia ribadito il suo
obiettivo di realizzare un milione

di veicoli «e abbia confermato il
suo impegno nei confronti dell'I-
talia. Restiamo in attesa di cono-
scere esattamente i dettagli preci
si del piano di sviluppo dello sta-
bilimento di Cassino».

«L'incontro - ha concluso An-
gelilli - è stato anche l'occasione
per sottolineare la strategicità
dello stabilimento di Piedimonte
San Germano. Atal proposito en-
tro fine febbraio sarà presentata
una relazione in conclusione dei
lavori del tavolo, con un focus
specifico proprio sullo stabili-
mento del Cassinate. Come Re-
gione Lazio abbiamo ribadito an-
che la volontà di un incontro con
il management dello stabilimen-
to della provinciadi Frosinone».

I sindacati
Dalla Fim Cisl, il segretario gene-
rale Roberto Benaglia rimarca la
speranza che, nelle prossime set-
timane, ci sia un confronto con
Stellantis per tradurre concreta-
mente gli impegni sui siti produt-
tivi e sull'occupazione come pure
per avere garanzie di progettuali-
tà che diano futuro ai lavoratori
in Italia. «Quello di oggi è stato un
incontro positivo ma parziale, at-

Fabbriche
a rischio

senza sussidi:
Il ceo

Tavares torna
a incalzare
la Meloni

tendiamo una nuova riconvoca-
zione e soluzioni per il settore».
Gli fa eco il delegato provinciale,
Mirko Marsella che aggiunge:
«Bene gli incentivi che probabil-
mente daranno una spinta al
mercato, ma è importante entra-
re nel merito delle discussione
con SteIlantis sul futuro delle pro-
duzioni degli stabilimenti italia-
ni, in primis Cassino, e soprattut-
to salvaguardare l'indotto loca-
le».

Dalla Uilm, con Rocco Palom-
bella, la medesima posizione: l'in-
contro incarna un "primo passo".
«Gli incentivi saranno utili solo
se vincolati alla salvaguardia oc-
cupazionale, diretta e indiretta, e
alla garanzia di un futuro produt-
tivo per tutti gli stabilimenti».
Ma un piano di soli incentivi

non basta. Lo dice anche la Fiom
Cgil: «Incentivare la domanda
dovrebbe essere l'atto finale di
una politica industriale sul setto-
re dell'automotive nel suo com-
plesso. Tuttavia, valutiamo posi-
tivamente la previsione del crite-
rio reddituale legato all'Isee per
beneficiare del massimo degli in-
centivi.

Il settore automotive è strategi-
co per l'industria del nostro Pae-
se, servono interventi e politiche
per la transizione ecologica. IlMi-
nistro Urto ha aperto a una valu-
tazione, come danoi richiesto -di-
chiarano Samuele Lodi, segreta-
rio nazionale Fiom-Cgil e respon-
sabile settore mobilità e Maurizio
Oreggia, coordinatore nazionale
automotive per la Fiom-Cgil - ri-
spetto all'opportunità dell'in-
gresso del capitale pubblico in
Stellantis in modo da rafforzare
la presenza della multinazionale
nel Paese». Anche perché in Italia
la politica dell'incentivo è andata
di pari passo con la crescita del-
l'ex Fiat, mentre un ripensamen-
to del sistema industriale o una
partecipazione statale sono sem-
pre rimasti nel cassetto.

Fabbrichea rischio
E su questi temi continualo scon-
tro tra Tavares e il premier Melo-
ni. «Senza incentivi chiudiamo
gli impianti. Mirafiori sempre più
a rischio», la sintesi del ceo Stel-
lantis al governo rispetto al pres-
sing per aumentare la produzio-
ne.

In soldoni ha voluto rimarcare
la "lentezza" dell'Italia nel settore
elettrico. In cima alla lista delle
fabbriche in bilico, lo stabilimen-
to di Torino assieme a Pomiglia-
no. Ma in generale, Tavares ha vo-
luto mettere in guardia su tutti i
siti, spiegando che «se non si dan-
no sussidi per l'acquisto di veicoli
elettrici, si mettono a rischio gli
impianti in Italia», ha dichiarato
interpellato da Bloomberg sulle
critiche della premier, Giorgia
Meloni.

Il ministro Urto, dal canto suo,
al tavolo dell'automotive, non ha
escluso una partecipazione stata-
le nella multinazionale esatta-
mente come la Francia: «Se vo-
gliono una partecipazione attiva
possiamo sempre discuterne». •

eeivea sianseassevera
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Sant'Angelo, stop ai mezzi pesanti
I fatti Per asini hanno compromesso la stabilità del ponte sul Gari nella popolosa frazione, ora non potranno più transitare
La Provincia ha installato una "bilancia" peri controlli. Soddisfatto il consigliere Fausto Salera che ha seguito la vicenda da vicino

LA SITUAZIONE
LORENZO VITA

I mezzi pesanti che per anni
hanno compromesso la stabilità
del ponte sul Gari, nella popolosa
frazione di Sant'Angelo in Theo-
dice, non potranno più transita-
re. Dopo numerosi appelli da
parte dei residenti, che hanno
preso corpo anche con una rac-
colta firme, proteste dei consi-
glieri comunali e segnalazioni
delle forze dell'ordine, finalmen-
te si è arrivati ad un risultato con-
creto. La Provincia di Frosinone,
infatti, ha installato, mercoledì,
la cosiddetta "bilancia" che con-
sentirà di pesare i mezzi chetran-
sitano lungo il ponte fotografan-
do la targa dei camion che oltre-
passano il limite consentito, pari
a 400 quintali. Si tratta del primo
sistema di rilevamento del gene-
re in Provincia di Frosinone.

II risultato
Soddisfatto il capogruppo della
lista "PartecipiAmo Cassino"
Fausto Salera, che ha seguito da
vicino l'iter per conto dell'ammi-
nistrazione comunale: «Quando
si lavora in sinergia e con costan-
za per il progresso del territorio i
risultati arrivano», afferma in
una nota.

«Grazie alla collaborazione
tra la Provincia di Frosinone e
l'amministrazione Salera - ag-
giunge - iniziata con una raccolta
firme e un iter burocratico dura-
to 2 anni, oggi sono iniziati i lavo-
ri per il montaggio della pesa per

«Quando si lavora
in sinergia

e con costanza
per il territorio

i risultati arrivano»

L'intervento
della Provincia
SUI ponte
del fiume Cari

autorimorchi sul ponte delle
"Quattro Battaglie" nella frazio-
ne di Sant'Angelo in Theodice.
Un altro traguardo raggiunto (e
molti altri in lavorazione), per
una città più efficiente e funzio-
nale».

Leveriiahe
Per fronteggiare il problema, nei
mesi scorsi si erano intensificati i
controlli da parte della Polizia
Provinciale, che ha intercettato
diversi camion pesanti, elevando
le relative sanzioni. Ma le verifi-
che non sono bastate. Nonostan-
te i divieti, infatti, i mezzi sono
continuati atransitare per molto
tempo. Scatenando l'ira dei resi-
denti e degli storici locali, visto il
significativo valore attribuito al
ponte, scenario di uno dei più
tragici eventi della "Battaglia di
Cassino" e in generale dell'intero
secondo sconfitto mondiale. •

n Rl>FoQUZIone «>CR5Á»A

Saul-Angelo, stop ai inezia pesanti

Navveiriu vhGºac
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Muri a secco che costeggiano la provinciale
Il sopralluogo dell'amministrazione
Maddè Guglielmo:
stato di degrado
e interventi urgenti

ESPERIA
I muri a secco che costeggiano

la strada provinciale che collegala
frazione di Monticelli al bivio per
Esperia sono stati oggetto di un
sopralluogo compiuto dagli am-
ministratori comunali. Ieri matti-
na, il vice sindaco del paese, Mad-
dè Guglielmo, ha fatto il punto sul-
la situazione del muro a secco in-
sieme agli agenti della Polizia lo-

Il sopralluogo di ieri mattina

cale e al responsabile della viabili-
tà della provincia di Frosinone.

«L'obiettivo - ha spiegato Gu-
glielmo - è quello di portare all'at-
tenzione dell'Amministrazione
provinciale lo stato di degrado dei
muri a secco, ma anche la presen-
za di ramaglia sul bordo della stra-
da e il fatto che il guardrail è inva-
so da vegetazione». Inoltre, gli
amministratori di Esperia hanno
voluto denunciare l'assenza di
una idonea segnaletica orizzonta-
le sulla strada provinciale molto
utilizzata dagli esperiani e lo stato
di degrado in cui versa il manto
stradale.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Insieme per costruire una scuola,

M m.~ ur ~u eh~ •uFu~gim: u In ~anvi. ~:. ~

l:hvuti un doppio
appuncunúNo
un Cankcrule

tO.i 1n10ei
~~.e:mi R~Akrh~
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Matern auro Atturo: «Lavoravo in un cali center, so cosa significa fare famiglia»

Imprenditore
dà 700 euro
a neonato
e 150 in più
ogni mese
di Flavia Fiorentino

Settecento euro di
benvenuto al nuovo nato

e 150 curo in aggiunta allo
stipendio, per tutto il primo
annodi vita. E poi il
«maggiordomo aziendale»,
una volta a settimana, per
supportare i dipendenti
(zoo di cui il 90% donne) a
pagare le bollette, andare in
tintoria e molto altro.
Mentre l'Italia sembra
destinata all'estinzione per
l'inarrestabile calo
demografico, Mauro Atturo,
48 anni, a capo di Problem
Solving, un'azienda di
servizi attraverso call center,
in zona Colli Aniene, ha
messo in pratica un
pacchetto di misure in
favore delle donne che
scelgono di fare un figlio.

continua a pagina 4 L' imprenditore Mauro Atturo con alcune dipendenti: «Per la nostra azienda le mamme sono una ricchezza, non un problema»

La storia

SEGUE DALLA PRIMA

Mauro Atturo, quando è
approdato alla Problem Sol-
ving?

«L'ho fondata io, nel 2009,
avevo fatto già esperienze in al-
cuni call center in prima perso-
na e mi rendevo conto di quan-
to fosse importante il modo in
cui i nostri superiori si poneva-
no nei nostri confronti. Ho
sempre dato importanza al ri-
spetto, all'empatia, alla capaci-
tà di capire le esigenze degli al-
tri. Sono di Piglio, in provincia
di Frosinone e dopo le superio-
ri sono arrivato a Roma per stu-
diare Giurisprudenza, ma ho
cominciato a divertirmi con gli
amici, sempre fuori casa per fe-
ste, eventi, serate e non studia-
vo. Nel 1997 ho partecipato an-
che al programma Tv Macao
con Alba Parietti. Così mi sono
messo a lavorare e poi mi sono
anche laureato».
A chi si è ispirato per ren-

dere migliore la vita delle la-
voratrici?

L'imprenditore dà il bonus bebè:
«Le neo mamme? Una risorsa»
«Sicuramente ad Adriano

Olivetti, un innovatore con-
vinto che il profitto aziendale
andasse reinvestito nella co-
munità. Oggi anche a Brunel-
lo Cucinerai. Molti imprendi-
tori sono spaventati dalla ma-
ternità e vedono le mamme
come un rischio perl'azienda,
mentre per noi è una risorsa:
consideriamo le qualità fem-
minili un ingrediente prezio-
so. L' energia, che una donna,

in particolare una mamma,
riesce a sprigionare nel lavo-
ro, se si sente apprezzata, è in-
credibile. Siamo pazzi delle
nostre neomamme, per noi
rappresentano una ricchezza,
non un problema»
Quando avete introdotto il

«baby bonus»?
«Nel 2019, poco prima della

pandemia. E nonostante quei
mesi duri, non l'abbiamo mai
tolto. Solo qualche cifra: dal

Mauro Atturo
mentre
abbraccia Alba
Parietti ai
tempi della sua
partecipazione
al programma
Macao (1997)

2009 al 2019, quando siamo
arrivati anche a 450 lavoratori
tra dipendenti e collaboratori,
ci sono state 9 nascite. Dopo il
bonus, in due anni, dal 2019 a
2o2.i sono nati io bambini.
Siamo come un laboratorio,
dimostrando che un aiuto alle
madri fa la differenza».

tla in mente di aggiunge-
re altri strumenti di welfare?
«Ad oggi abbiamo anche il

"buonogiorno", 5o curo mensi-
li da spendere in due bar vicino
all'azienda per fare colazione
favorendo la socialità. E lo "you
salus" la polizza sanitaria inte-
grata dal "we care program",
una serie di iniziative di pre-
venzione. E c'è anche l' Orto 2.o
su un terreno in affitto a Tor
Tre Teste coltivato senza pesti-
cidi, da cui, una volta al mese,
arriva il rifornimento di ortaggi
per tutti i dipendenti. Per il fu-
turo vorrei aiutare chi soffre di
fragilità psicologica, sempre
più diffusa nelle famiglie».

Flavia Fiorentino
~ NIPßoD!1zIoW[ RISERVATA

L'iniziativa.

• Per Mauro
Atturo, a capo
dell'azienda
Problem
Solving,
le mamme
sono una
ricchezza, non
un problema

• Offre un
baby bonus
di 700 euro
a ogni nuovo
nato e 150
euro
in aggiunta
allo stipendio
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Due musiciste nell'orchestra. Le loro emozioni

Sanremo, il festival "suona" ciociaro
BeatriceAlessandrini, una delle rnusickteciociarechc fanno parte dell'orelwqtra del Festival.
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Claudia Mizzoni (viola) e Beatrice
Alessandrini (violino) nell'orchestra

Musiciste
ciociare

a Sanremo
IL FESTIVAL

4 Siartlo pronti, un fi>.,tival
non dovuta.. te perdere. La n1Pae5tl a
é tiraa.s->irual IC Istituto C•oni-
prcnsivo di Frosinone, Evviva.
fin abbraccio ,l tutti vai,--,
t;i stata una bella sorpresa peri.
pubblico dei social media e so-
prattutto per colleghi e studenti
vedere la professoressa Claudia
Mizzoni dilettare  con Aninadous
in un pit:Culia e simpatico Srp'i'el-
r-ii`ini per annunciare  la sua par-
tecipazione al Festival della coni-
zone italiana che prenderli il via
l(,tebhrauo.
La professoressa. inf'at.li,wun'in-
segnante di sostegno alla Scuola
n2eldiö del Campo Coni, ma in
questi giorni C destinata a tien al-
tro illustre incarico. 1.i infatti
una delle tnusic•iste +acll`Orcaae-
atrta sinfonica di Sani-culo, 40
elementi che dovranno suonare
novanta brani. L'insegnante
47e''t1ill (ti f`ó•ll`.rE7CrnN aY711-
tonata e inserita coMC ELggiuitte
all uiclie'r.,u-a. E' uraa violi sta di-

plomata al Conservatorio L9ci-
niO fu-fiee- la sua arttivitü 11lusf
ealrclr~ataprrv:ale11telnlcniedl
lo sanano romano: negli anni
si è dedicato ad attivit a eanie°rt
StÍCA, ,tirnt[:nica rilaL'rrslit'<a. per
poi predilige] L' ilYarl I1111110 sl'lil-
pr pii.i l'ambiente della musica
leggera culi iLi Ir-nt'C, rl .,tslrazio'
ni e anche produzioni televisive
come il c.+n❑r_crtr. di Natale in Va-
tit-alal a, 50 Can'lonissinle, solo
per ca arile i inali-una.
Ha all'aureo ani'he' nunlerosl'
coli aLe razioni artistiche con [to-
rni dì farmi. }l.a accompagnato
nenatir /erri e Laura l'aupini.At-
tualmente Sta portando avanti.
con altre due collca;lic amiche
violiste. un progetto molti,parti-
calare, il Purpie I'r-iL,. con il qua-
le ri':•isitan,a i piir celebri brani
rilc'1-; slruttandaa il plattier.illare
sounil di questo strumento, la
viola. E non è ilneï7a (lo] I è ticrai
drSantinll:•'•i a1)r11111esperien-
za a Sattri'inO r:sade al 2al04. E
Mia .,l lndi5tiìluaa CnluGiunC ol-
tre che un grandi:, onore poter
prendere parte in prima linea a

Beatrice Alessandrini, sotto Claudia Mizzoni con Amadeus

quello che é. il fiore all'occhiello
dei festival riguardanti la musi-
ca itali.anrr>confida ira una pro-
va e l'altra con tutti i cantanti in
gai a. Seduta accanto alla pi ufcr,-
soressa Claudia, che si trova nel-
le file delle viole, c'è un'altra af-
leini ao_i c: talen11105a niusici.ta
della provincia di Frosinone,
Beatrice Alessandrini di Supino
che i. invece nelle file dei violini
secondi.
Diplomata ai liceo di Ceccane,,
laureata rn Giurisprudenza a 1_a
S',rpicn/;a rli l'cirua t, auclle can
una solida formazione musicale
ai Canunvate,rìc+ di Fraismoni,
dove si ë diplomata hl violino,

rír:+lydi,ainr, gtalcilc J1111ri t,a
nella Y -tuth Orchestra del Tea-
tro dell'Opera di Roma ;Aie cele-
brazioni della Sc'ttiulAria ]talía-
11a curata dall'Ambasciata in
KlilVa.it.
La prof di musica Irusinate, in-
tanto, ha parlato del dietro te
quinte e dr quanto siano impe-
gnative le sessioni di prova, -Si
lavora tutto il giorno per studia-
re i brani in gara ma il clima è

n1í11(,i clît,'tL.sV au collailrlraltiva,
Da dr,m ariì ìruziLrc'irao l lavora-
te pomeriggio e sera perabitlar-
ci allc,iirettc della prossima set-
fumi 1l».
11l ta nt , i 1 tl r i'b. c 1118 a í li-t.rr ti vid ett
pubblicato sulla pagina suaaial
dell'Istituto Comprensivo l'rusi-
i1(7ne h)Usli-tC, St,i IaiLcrldll Il giro
r}eI WChraccol;llrualirc{Inlnlért9.i

entusiastici i:'tici pt r l'esperienza
dell'insegnante tiilsinfat<. invita-
ta dal celebre shriwnnan afarc•la
prc.0 raaZ,itarx ,Arlir.itic:us parte-
cipa a tutte lai ptol"t.°: etnia perso-
na incredibilmente sincera, alla
man,,,, L' iinniplt'SCntL' Ìn teatro-
Non t' al;a tutti -- C•oil7ni! iuta ariCC,à-
na -. I,:atrtaultt salilo agitati per-
ché il palco di S mrelniu spaven-
ta. I. n:itur~alc Ma il Festival si
pi"c'lal'lilil;'1Cla bellissimo e ll'101to
niti,rinléntalli,. E anche il pcib-
hlic'n ili l'i,l.S,iriílnt: Sit?liirù
l'evento musicai::' piu attcsra
('iG.11 Afil Il Sií:ur arllenta' Lorl mag-
giore p3 utt,illi 1  irlt: r ,!I l:lcra-
tra la presenza elelle raie ruuSi-
e'i5tcde l tei .`itr7r l I ti' LISi ilitL.

11ataalaTesta
:. r-:fP.9DlI:fiIY<I?.la•t+l:Pvaxu
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Alla Gemar di Casalvieri
(Frosinone) i palloncini
diventano opera d'arte
grazie alla collaborazione
con l'artista neo futurista
Marco Lodola business

che guarda all'America.
Nicoletta Picchio —a pag. 9

Made in Italy.

I palloncini della
Gemar di Casalvieri
(Frosinone)

Gemar, quando i palloncini
diventano un'opera d'arte

A Casahieri (Frosinone). Nel calendario 2024 la collaborazione con l'artista neo futurista Marco Lodola
Dopo il forte calo del mercato russo, ucraino e mediorientale, l'azienda guarda ora alleAmeriche

Nicoletta Picchio

n primato con un prodotto
particolare, che non im-
mediatamente si associa al
made in Italy, ma che rive-
de leader in Europa e nel

mondo, esempio di qualità, originali-
tà, fantasia, creatività.

Si tratta dei palloncini, e la Gemar
da Casalvieri, in provincia di Frosi-
none, li esporta in tutto il mondo.
Una storia italiana, cominciata più di
120 anni fa, con Angelo Rocca, nato
nel 1884: emigrato in Francia per
aiutare il cognato, famoso produtto-
re artigianale di palloncini, vendeva
palloncini come ambulante. Tornato
a 18 anni a Casalvieri ha lasciato il
banco in piazza e avviato una prima
produzione artigianale.

I nomi di famiglia si tramandano,
uno dopo l'altro: Angelo il capostipite,
poi il figlio Genesio, poi di nuovo An-
gelo e ora Genesio, 47 anni. «Il mio bi-
snonno Angelo ha avuto l'intuizione
di rendere il palloncino una produzio-
ne artigianale, mio nonno Genesio ha
avuto la visione di passare dall'arti-
gianato all'industria, mio padre Ange-
lo ha puntato sull'aumento della pro-
duzione, sull'innovazione tecnologi-
ca», racconta Genesio, che con i geni-
tori e la sorella è alla guida
dell'azienda. «All'innovazione, di pro-
cesso e di prodotto, alla continua ri-
cerca di colori, modelli, soluzioni, ho

aggiunto l'affermazione del marchio
e l'espansione all'estero».

I palloncini della Gemar addobba-
no feste ed eventi in oltre 5o paesi in
5 continenti. La produzione è tutta
solo made in Italy, nello stabilimento
di Casalvieri, dove lavorano 150 per-
sone e ogni giorno escono 6 milioni
e mezzo di palloncini. In Uk e negli
Usa ci sono sedi commerciali e di di-
stribuzione. Complessivamente il
fatturato è di 6o milioni. Dopo il Co-
vid gli anni 2021 e 2022 sono stati un
vero boom. «I12024 si preannuncia
buono, stiamo tenendo, anche se -
dice Genesio - dobbiamo fare i conti
con alcuni mercati per noi importanti
che si sono chiusi: Ucraina, Russia,
Medio Oriente. Questa situazione
geopolitica ha pesato sul nostro
export. Ma puntiamo a crescere in al-
tre aree, a partire dalle Americhe».
Non ci sono solo le feste deibambi-

ni: i palloncini sono richiesti negli
eventi aziendali, ai matrimoni, a qual-
siasi tipo di celebrazione. Personaliz-
zati e con creazioni ad hoc. «Abbiamo
in azienda i nostri maestri d'arte, i no-
stri decoratori», dice Rocca.
E arrivano ad essere opere d'arte:

la collaborazione con gli artisti per
Gemar è prioritaria, una vera e pro-
pria passione. Ultima novità è il ca-
lendario 2024 realizzato con Marco
Lodola, con il palloncino che diventa
mezzo espressivo dinamico. La colle-
zione del calendario, che si chiama
"Lodola per Gemar", presenta una se-
rie di opere dove l'artista, noto per lo
stile neo futurista, integrai suoi lavori

con cornici fatte interamente di pal-
loncini colorati. Non sono decorazio-
ni, ma fanno parte dell'opera e sono
state create a Lodolandia, il laborato-
rio creativo dell'artista a Pavia. Il ca-
lendario è l'ultimo tassello: ma, sotto-
linea Rocca, il legame con l'arte è di
vecchia data ed è sempre stata una
passione della famiglia. Grazie, ov-
viamente, alla qualità e versatilità del
prodotto. Un esempio: i palloncini
Gemar sono protagonisti del Balloon
Museum, l'allestimento itinerante
animato da palloncini, opere gonfia-
bili, dove l'ariaviene considerata uno
strumento artistico.

Passione per l'arte e impegno sulla
sostenibilità. In azienda lavorano ri-
cercatori per innovare costantemente
i materiali, per aumentare la resisten-
za, consentire una sempre maggiore
creatività. La sostenibilità è stata ri-
spettata sin dal primo momento, per-
ché, spiega Rocca, la materia prima è
lattice di gomma naturale, che arriva
esclusivamente dall'area tropicale.
L'azienda ha adottato il report di soste-
nibilità già da12o18, che viene certifica-
to da una società terza. Il processo di
fabbricazione utilizza per oltre il 90%
materiali rinnovabili. L'azienda, tra le
varie certificazioni che ha ottenuto, si
è dotata anche di un codice etico perla
sicurezza e il benessere dei lavoratori.
«La concorrenza è forte, gli altri paesi
riescono a produrre a prezzi inferiori.
Ma noi - conclude Rocca - continuia-
mo a farlo qui, a Casalvieri». Per garan-
tire l'eccellenza del made in Italy.

O RI PRODUZIONE RISERVATA
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60
FATTURATO GEMAR

La produzione di palloncini Gemar è,

nello stabilimento di Casalvieri (Fro-

sinone), dove lavorano 150 persone e
ogni giorno escono 6 milioni e mezzo

di palloncini. In Uk e negli Usa ci

sono sedi commerciali e di distribu-
zione. Il fatturato è di 60 milioni.

Dopo il Covid gli anni 2021 e 2022
sono stati un vero boom

Palloncini made in Italy. A sinistra, la squadra della Gemar, con (al centro, seduto) l'artista Marco Lodola. In piedi al suo fianco, a sinistra, Genesio Rocca, vice presidente, e,
a destra, Gloria Veta, global brand and sales director. A destra, la copertina del calendario 2024 della Gemar, con tutta la famiglia alla guida dell'azienda, e Marco Lodola

Tra arte e innovazione.

Le creazioni di palloncini della la foto di
copertina del calendario in cui è rappre-
sentata tutta la famiglia, riportate nel
calendario 2024 Centro

Dall'energia ai nuovi materiali
10, l'est pra. ticc della chimici cric

_.,µi_uuJo i p;ra-n 
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CRONACA
CRONACA POLITICA VIDEO TEMPO LIBERO CULTURA E SPETTACOLI SPORT

Attiva le notifiche

Maternità, imprenditore romano dà un bonus di benvenuto di
700 euro a ogni nuovo nato e 150 in più sullo stipendio
di Flavia Fiorentino

Per Mauro Atturo, capo di Problem Solving,  impresa di servizi con 200
dipendenti, di cui il 90% donne a Colli Aniene,  «le madri sono una
ricchezza». Per loro anche il «maggiordomo aziendale» 

Settecento euro di benvenuto al nuovo nato e 150 euro in aggiunta
allo stipendio, per tutto il primo anno di vita. E poi il «maggiordomo
aziendale», una volta a settimana, per supportare i dipendenti (200, di cui
il 90% donne) a pagare le bollette, andare in tintoria e molto altro.
Mentre l’Italia sembra destinata all’estinzione per l’inarrestabile calo
demografico, Mauro Atturo, 48 anni, a capo di Problem Solving,
un’azienda di servizi attraverso call center, in zona Colli Aniene, ha messo
in pratica un pacchetto di misure in favore delle donne che scelgono di fare
un figlio.

Iscriviti alle newsletter di Corriere

Israele - Hamas in guerra: le notizie di oggi in diretta

Mauro Atturo con alcune dipendenti

Roma Testaccio: la baby gang
contro la sede del Gay Center.
Mazze da baseball, fumogeni e
scritte omofobe
Il gruppo di ragazzi ripreso dalla telecamera di
sicurezza durante uno dei due blitz notturni
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Quando è approdato alla Problem Solving?
«L’ho fondata io, nel 2009, avevo fatto già esperienze in alcuni call center in
prima persona e mi rendevo conto di quanto fosse importante il modo in
cui i nostri superiori si ponevano nei nostri confronti. Ho sempre dato
importanza al rispetto, all’empatia, alla capacità di capire le esigenze degli
altri. Sono di Piglio, in provincia di Frosinone e dopo le superiori sono
arrivato a Roma per studiare Giurisprudenza, ma ho cominciato a
divertirmi con gli amici, sempre fuori casa per feste, eventi, serate e non
studiavo. Nel 1997 ho partecipato anche al programma Tv Macao con Alba
Parietti. Così mi sono messo a lavorare e poi mi sono anche laureato».

A chi si è ispirato per rendere migliore la vita delle lavoratrici?
«Sicuramente ad Adriano Olivetti, un innovatore convinto che il profitto
aziendale andasse reinvestito nella comunità. Oggi anche a Brunello
Cucinelli. Molti imprenditori sono spaventati dalla maternità e vedono le
mamme come un rischio per l’azienda, mentre per noi è una risorsa:
consideriamo le qualità femminili un ingrediente prezioso. L’ energia,
che una donna, in particolare una mamma, riesce a sprigionare nel lavoro, se
si sente apprezzata, è incredibile. Siamo pazzi delle nostre neomamme: per
noi rappresentano una ricchezza, non un problema».

LEGGI ANCHE

Quando avete introdotto il «baby bonus»?
«Nel 2019, poco prima della pandemia. E nonostante quei mesi duri, non
l’abbiamo mai tolto. Solo qualche cifra: dal 2009 al 2019, quando siamo
arrivati anche a 450 lavoratori tra dipendenti e collaboratori, ci sono state 9
nascite. Dopo il bonus, in due anni, dal 2019 a 2021 sono nati 10 bambini.
Siamo come un laboratorio, dimostrando che un aiuto alle madri fa la
differenza».

Ha in mente di aggiungere altri strumenti di welfare?
«Ad oggi abbiamo anche il “buonogiorno”, 50 euro mensili da
spendere in due bar vicino all’azienda per fare colazione favorendo la
socialità. E lo “you salus”, la polizza sanitaria integrata dal “we care
program”, una serie di iniziative di prevenzione. E c’è anche l’ Orto 2.0 su
un terreno in affitto a Tor Tre Teste coltivato senza pesticidi, da cui, una
volta al mese, arriva il rifornimento di ortaggi per tutti i dipendenti. Per il
futuro vorrei aiutare chi soffre di fragilità psicologica, sempre più diffusa
nelle famiglie».

LA PRIMA PAGINA DI OGGI

Fuga di cervelli, i laureati veneti all'estero sono cresciuti del 517%: «Più
soldi e welfare»



Treviso, l'azienda che dà un bonus di 500 euro per i dipendenti che usano
bene i social



Fringe benefit, tetto a mille euro per tutti, a 2 mila per chi ha figli: cosa
cambia con la Manovra



L'autista di Atm: «Dopo 15 anni sui bus guadagno meno di 1.500 euro.
Capisco i giovani che rifiutano questo lavoro»



Benefit, compensi, brand: che cosa spinge i giovani verso le aziende

Ogni sabato, GRATIS, fatti e misfatti
della capitale

ISCRIVITI

2 / 3

ROMA.CORRIERE.IT
Pagina

Foglio

02-02-2024

www.ecostampa.it



Vai a tutte le notizie di Roma

Se vuoi restare aggiornato sulle notizie di Roma iscriviti gratis alla
newsletter "I sette colli di Roma". Arriva ogni giorno nella tua casella di
posta alle 7 del mattino. Basta cliccare qui.
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Ambiente  Attualità

Fare Verde Provincia di Frosinone e Terra Nostra: Un
Patto dei Sindaci per contrastare l’inquinamento dell’aria
in Provincia di Frosinone
Di Veronica Di Tora ‐ 1 Febbraio 2024

     

Fare Verde Provincia di Frosinone e Terra Nostra: Un Patto dei Sindaci per contrastare
l’inquinamento dell’aria in Provincia di Frosinone.

Il comunicato stampa

Qualità dell’aria – Il mese di Gennaio 2024 termina con il “botto” con i superamenti in ben 6
centraline su 8 che sono monitorate dall’Arpa Lazio in provincia di Frosinone nonostante i dati
inattendibili ﴾dichiarati a zero﴿ della centralina di Cassino non disponibili da giorni.

Il disastro ambientale è chiaro e inequivocabile, come non v’è chi non veda che le azioni a
macchia di leopardo, sui diversi territori Comunali, per il contrasto all’inquinamento da Pm10
sono servite molto poco o addirittura a nulla ed infatti l’inquinamento in alcuni casi si è
addirittura aggravato.

Pubblicità su CasilinaNews

Promuovi la tua attività commerciale e i tuoi
eventi su Casilina News. Garantiamo la massima
visibilità nella zona delle province di Roma e di
Frosinone. Se vuoi conoscere i nostri numeri, ma
anche i nostri servizi e richiedere un preventivo
gratuito, contattaci all’indirizzo e‐mail
info@casilinanews.it specificando “Pubblicità”
nell’oggetto.
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Azioni tardive , come le ordinanze sindacali , il blocco parziale del traffico ed altre ﴾ già ritenute
tali dalla sentenza della Corte di Giustizia UE﴿ vengono attuate a macchia di leopardo in nome
di un’emergenza che dura da anni per l’inquinamento dell’aria da PM10. Inquinamento dell’aria
che è pericoloso per la salute degli esseri umani tanto è vero che la Corte di Giustizia UE ha già
condannato l’Italia nel 2020.

Siccome il problema è di chi ce l’ha, non deve sembrare strano che Fare Verde e Terra Nostra
presenteranno in tempi brevi a tutte le Amministrazioni Comunali il “Patto per i Sindaci” per la
qualità dell’aria che consiste in azioni sinergiche sul territorio Provinciale. Azioni per il
contrasto all’inquinamento dell’aria a breve termine, a medio termine e a lungo termine visto
che il piano di risanamento della qualità dell’aria della Regione Lazio non riesce a contenere i
superamenti per il PM 10 in Ciociaria ed è quindi inefficace.

E’ appena finito il mese di Gennaio del 2024 ed infatti il Comune di Ceccano in un solo mese
ha già speso 23 sforamenti per il PM10 sui 35 ammessi dalle leggi Italiane in un anno;
Frosinone ha già 20 sforamenti al 31 gennaio, Cassino è a quota 17 nonostante i dati
inaffidabili per la centralina che non è disponibile da giorni, Alatri 12, Ferentino 9 e poi ci sono
tutti i comuni che non hanno le centraline come ad esempio Monte San Giovanni Campano
che è già stato indicato come il comune con l’aria più inquinata della provincia di Frosinone.

Per i Sindaci è arrivato il momento di sottoscrivere un patto per il contrasto all’inquinamento
dell’aria anche se ci saranno da prendere provvedimenti impopolari per tutelare la salute della
popolazione. Ci deve pur essere un fronte di brave persone che ha la volontà di proteggere
anziani , bambini , donne incinte e in alcuni casi di salvare la vita a chi è fragile di salute.

Foto di repertorio 

CECCANO  FARE VERDE  PROVINCIA DI FROSINONE
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L'analisi

Candidature alle europee, solo posti in piedi
Frosinone - Per la Ciociaria sempre complicato conquistare un seggio. Nel Pd l’opzione Sara Battisti. Nella Lega ci sarà Mario
Abbruzzese
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Articoli Correlati

Gli esami della maggioranza. E l'ipotesi di un nuovo gruppo consiliare

Elezioni europee e comunali. Stress test per i partiti

Elezioni europee e congressi. Partiti in trincea

Elezioni europee, Mario Abbruzzese verso la candidatura
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In realtà non c'è più tutto questo tempo. Si voterà l'8 e 9 giugno e questo vuol dire che le liste
dovranno essere presentate un mese prima. Vuol dire che la situazione delle candidature dovrà
essere definita tra febbraio e marzo. Per poi limare i dettagli ad aprile. Della circoscrizione Centro
(nella quale verranno eletti 15 eurodeputati) fanno parte il Lazio, la Toscana, l'Umbria e le Marche.
Si vota con il sistema proporzionale e si potranno esprimere fino a tre preferenze. Ci sono alcuni
nodi da sciogliere, a cominciare dalle scelte del presidente del consiglio e leader di Fratelli d'Italia
Giorgia Meloni e della segretaria del Pd Elly Schlein. A livello locale sarà sempre complicato
raggiungere l'obiettivo di eleggere un rappresentante del territorio.

La situazione nel Pd
Nell'edizione di ieri il quotidiano La Repubblica ha riportato la notizia che Nicola Zingaretti potrebbe ritirarsi dalla corsa alla candidatura. Da capire
se si tratta di una strategia (un sasso nello stagno per smuovere una situazione bloccata) o se invece l'ex Governatore del Lazio davvero non
intende più essere della partita. Intanto però è iniziato il "totonomi" alternativo. E in cima alla lista c'è Daniele Leodori, segretario e consigliere
regionale del partito. Bisognerà verificare la possibilità di una candidatura della Schlein. In campo nella circoscrizione ci sarà comunque il sindaco
di Firenze Dario Nardella. Tornando al Lazio, ci sono altri nomi in campo. Innanzitutto Marta Bonafoni.

Ma pure Massimiliano Valeriani. E Sara Battisti, consigliere regionale della provincia di Frosinone. Un'opzione fattibile. Più di quella di Francesco
De Angelis, presidente regionale del partito e già europarlamentare nel quinquennio 2009-2014. Se si candida Leodori, è complicato che pure De
Angelis possa concorrere. Una eventuale elezione di Sara Battisti come europarlamentare determinerebbe l'entrata in consiglio regionale di
Antonio Pompeo. Uno scenario di pacificazione all'interno del Pd provinciale.

Il centrodestra
In Fratelli d'Italia la prima mossa sarà quella legata alla possibilità di una candidatura di Giorgia Meloni. Va detto che nei mesi scorsi per la
circoscrizione Centro si era ventilata pure la possibilità della discesa in campo di Arianna Meloni. Ci sarà sicuramente l'europarlamentare uscente
Nicola Procaccini. Tra gli altri nomi che circolano nel Lazio, quelli del presidente del consiglio regionale Antonello Aurigemma e dell'assessore
Fabrizio Ghera. Per quanto concerne la provincia di Frosinone, da valutare la possibilità di una candidatura dell'assessore del capoluogo Fabio
Tagliaferri.

Per quanto concerne Forza Italia, ci sarà sicuramente l'europarlamentare in carica Salvatore De Meo. Per il resto saranno il segretario nazionale
Antonio Tajani e il coordinatore regionale Claudio Fazzone a decidere.
Nella Lega ad un passo dalla candidatura Mario Abbruzzese, che in passato è stato presidente del consiglio regionale del Lazio. Gli altri sono: Pino
Cangemi (vicepresidente del consiglio regionale del Lazio) e gli europarlamentari uscenti Matteo Adinolfi e Cinzia Bonfrisco. In ogni caso sono già
tutti concentrati sulle elezioni europee, indipendentemente dalle candidature.

Antonello Antonellis, segretario provinciale di Azione, rileva: «Le prossime elezioni per il rinnovo del Parlamento Europeo rappresentano un
momento fondamentale per il futuro, ed i valori, del mondo libero. Un appuntamento importante anche per il nostro partito, per il suo ruolo
politico, per il suo radicamento nella società. Il coinvolgimento dei territori resta lo strumento più importante per un risultato vitale per il futuro di
Azione, coinvolgimento che possa prevedere anche candidature di prestigio e rappresentative, che potrebbero avere anche un ruolo di traino per
le contemporanee elezioni amministrative. Altresì, è importante che le scelte siano il frutto di un processo partecipato negli organismi di partito,
che vanno ricostituiti mediante il congresso regionale, da celebrarsi in tempi brevi».
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Come è andata nel 2019
In provincia di Frosinone la Lega nel 2019 ottenne 96.670 voti, pari al 40,3%. Percentuale largamente superiore a quella del Lazio (32,6%), della
circoscrizione centro (33,4%) e del livello nazionale (34,3%). In Ciociaria Fratelli d'Italia raggiunse l'8,9%, in virtù di 21.319 voti. Nel Lazio il 9%,
nella circoscrizione centro il 6,9%, in Italia il 6,4%. Il Partito Democratico nel 2019 in Ciociaria mise in fila 38.536 voti, attestandosi al 16%.
Percentuale decisamente più bassa rispetto a quella del Lazio (23,7%), della circoscrizione centro (26,8%) e dell'Italia (22,6%). Sempre nel 2019 il
Movimento Cinque Stelle in provincia di Frosinone totalizzò 44.494 voti, pari al 18,5%: nel Lazio il 17,9%, nella circoscrizione centro il 15,9%, in
Italia il 17%. Mentre Forza Italia in Ciociaria arrivò all'8,1%: 19.472 voti.

Nel Lazio il 6,7%, nella circoscrizione centro il 6,2%. In Italia l'8,7%. La provincia di Frosinone ha un europarlamentare uscente: si tratta di Maria
Veronica Rossi (Lega). Nella lista del Carroccio ottenne 23.417 preferenze nella circoscrizione, delle quali 12.318 in Ciociaria. Nel 2019 risultò la
prima dei non eletti. Nel 2023 è diventata parlamentare europea dopo le dimissioni della collega di partito Simona Baldassarre, nominata
assessore in Regione Lazio. In cinque anni gli equilibri politici sono cambiati totalmente.

Le amministrative
L'8 e 9 giugno ci sarà l'election day. Cioè si voterà contemporaneamente pure le amministrative. In provincia di Frosinone gli elettori saranno
chiamati alle urne in 36 dei 91 Comuni. Riflettori accesi soprattutto su Cassino e Veroli. 
Si voterà pure ad Acuto, Arnara, Ausonia, Broccostella, Casalvieri, Castelliri, Ceprano, Colfelice, Coreno Ausonio, Falvaterra, Fontechiari, Gallinaro,
Giuliano di Roma, Isola del Liri, Morolo, Paliano, Pescosolido, Piglio, Posta Fibreno, Rocca d'Arce, San Donato Val di Comino, San Giorgio a Liri, San
Vittore del Lazio, Sant'Ambrogio sul Garigliano, Sant'Andrea del Garigliano, Sant'Apollinare, Sant'Elia Fiumerapido, Santopadre, Settefrati,
Strangolagalli, Vallemaio, Vallerotonda, Vico nel Lazio e Villa Santo Stefano.
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La nota

Gianluca Quadrini nominato vicepresidente dell’Anci Lazio
Frosinone - La nomina arriva a seguito dell’indicazione da parte del coordinatore regionale di Forza Italia, il senatore Claudio Fazzone,
al presidente regionale di Anci Lazio
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A seguito dell'indicazione da parte del coordinatore regionale di Forza Italia, il senatore Claudio
Fazzone, al presidente regionale di Anci Lazio, Riccardo Varone, riguardante la nomina alla vice
presidenza Anci Lazio, il consigliere provinciale e presidente del gruppo di Forza Italia in
Provincia, Gianluca Quadrini, già delegato alle politiche di sicurezza e sviluppo economico di Anci
Lazio, viene nominato per ricoprire questo nuovo incarico.

Articoli Correlati

Smog, nuove limitazioni per i veicoli più inquinanti

Limiti di velocità, c'è l'accordo in maggioranza

Domenica ecologica. Oggi lo stop alle automobili

Velocità ridotta, ecco la mappa di tutte le aree
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"Un riconoscimento importante per il suo impegno e la sua competenza nell'ambito delle
politiche locali – afferma nella lettera Fazzone – La storia politica e la capacità amministrativa
sinora dimostrata da Gianluca Quadrini, in costante raccordo con il territorio che rappresenta,

porteranno ulteriore lustro alla governance di Anci Lazio creando un sempre più forte e condiviso coinvolgimento dei Comuni in un'ottica di
affermazione dell'interesse generale della regione, dell'Italia e dei cittadini".

"Voglio esprimere la mia gratitudine al senatore Claudio Fazzone per il sostegno e per aver creduto e continua a credere nelle mie capacità
aggregative ma soprattutto l'attenzione nei confronti degli amministratori comunali – Si legge in una nota di Gianluca Quadrini – Da membro del
direttivo ho sempre mantenuto fede alle mie deleghe sulla sicurezza e sullo sviluppo economico e occupazionale, portando in consiglio le istanze
a riguardo, perché ritengo che noi istituzioni dobbiamo agire nell'interesse delle comunità che rappresentiamo. Oggi il mio impegno e la mia
responsabilità sarà maggiore, consapevole dell'onore che mi è stato concesso. Ho sempre creduto nel potere del dialogo e sarò un fervente
sostenitore della cooperazione tra i nostri comuni al fine di creare un'ancora maggiore unità e solidarietà tra le nostre diverse realtà territoriali.
Questa nomina – continua Quadrini – rappresenta una grande opportunità per promuovere una visione unitaria e coerente per il miglioramento
delle politiche pubbliche a livello locale.

Continuerò a mettere al servizio di Anci Lazio e del territorio la mia esperienza e le mie competenze, lavorando in sinergia con gli altri membri
dell'associazione per affrontare le sfide e le opportunità che si presentano nel contesto delle politiche locali.
In conclusione Quadrini ringrazia e si complimenta con Stefano Bigiotti, vicepresidente uscente, per l'ottimo lavoro che ha portato avanti –
aggiunge – Voglio ringraziare Stefano Bigiotti, per l'ottimo lavoro svolto all'interno dell'associazione nell'interesse dei Comuni e delle comunità
che rappresentiamo. Il suo impegno e dedizione hanno contribuito a rendere la Regione un luogo migliore."
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Automotive, al tavolo del MIMIT prosegue
confronto con Stellantis
Di Redazione -  1 Febbraio 2024  91

La Regione Lazio presente al Ministero. Angelilli: ‘Sottolineata
la strategicità dello stabilimento di Piedimonte San Germano’

Riceviamo e pubblichiamo dall’Ufficio Stampa della Regione Lazio.

Lo ha affermato Roberta Angelilli, Vicepresidente della giunta regionale del Lazio e

assessore allo Sviluppo economico, al Commercio, all’Artigianato, all’industria e

all’Internazionalizzazione, in merito al tavolo sull’Automotive al MIMIT.

Angelilli ha anche evidenziato le significative opportunità derivanti dai fondi europei e



 Facebook  Twitter  Pinterest  Linkedin  Tumblr

Accogliamo con grande soddisfazione l’impegno del Ministro Urso nel promuovere
attivamente il settore dell’automotive attraverso il tavolo permanente al MIMIT nel corso

del quale è stato presentato il piano incentivi 2024 del governo.

La collaborazione e il confronto con gli stakeholder, le parti sociali e le istituzioni sono
strumenti fondamentali per costruire una strategia solida e sostenibile per il nostro settore

automobilistico.
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Autore Redazione
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dall’iniziativa Industria 5.0:

La Vicepresidente ha aggiunto:

che possono rappresentare un sostegno prezioso per il settore automobilistico italiano.

Abbiamo incoraggiato il Ministro Urso a continuare il dialogo a Bruxelles per esplorare
tutte le possibilità e le azioni necessarie per una strategia europea nel settore

dell’automotive.

Questo è cruciale per contrastare la concorrenza sleale e garantire una parità di condizioni
che sia favorevole alla nostra industria e produzione.

È incoraggiante che Stellantis, nel corso dell’incontro, abbia ribadito il suo obiettivo di
realizzare un milione di veicoli e abbia confermato il suo forte impegno nei confronti

dell’Italia per contribuire alla crescita economica e al rilancio del comparto industriale.

Restiamo in attesa di conoscere esattamente sul piano concreto i dettagli precisi del piano
di sviluppo dello stabilimento di Cassino.

L’incontro è stato anche l’occasione per sottolineare la strategicità dello stabilimento di
Piedimonte San Germano.

A tal proposito entro fine febbraio sarà presentata una relazione in conclusione dei lavori
del tavolo, con un focus specifico proprio sullo stabilimento del Cassinate.

Come Regione Lazio abbiamo ribadito anche la volontà di un incontro con il management
dello stabilimento della provincia di Frosinone.
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Giovedì, 1 Febbraio 2024  Sereno

Perse 126 attività commerciali in provincia di Frosinone
Il dato emerge da uno studio effettuato dagli uffici di confartigianato regionale

Redazione
01 febbraio 2024 12:12

cende il numero delle imprese nei settori della manifattura, dell’autoriparazione e del trasporto. Questo quanto emerge da uno studio fatto

da Confartigianato regionale che nelle ore scorse ha reso noto i dati. In pratica nell’ultimo anno nella provincia ciociara c’è stato un calo

complessivo delle imprese del 1,44%, in pratica si sono perse, o meglio hanno chiuso, 126 attività commerciali.

Frosinone

A livello di totale delle imprese iscritte nell’Albo a Frosinone si registra una diminuzione della manifattura (da 1647 a 1582) -65,

dell’autoriparazione (da 689 a 665) -24, del Trasporto (da 455 a 432) -23, della ristorazione artigiana (da 99 a 90) -9, delle costruzioni (da 3450 a

3445) -5 e di una unità nei servizi alle cose (da 193 a 192). Una stabilità per le imprese dell’intrattenimento (21). Una crescita dei servizi alla

persona (da 1693 a 1696) +3, delle attività professionali (da 131 a 136) + 5, della produzione di software (da 68 a 75) + 7.

Frosinone registra una perdita complessiva di 126 imprese pari all1,44% rispetto al 2022.

I dati nelle altre province del Lazio

 Accedi
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Rieti

L’analisi dei dati sull’ andamento dell’Artigianato a Rieti  2022-2023 conferma la tendenza in atto da ormai un decennio di crescita del settore

edile, del settore legato alla trasformazione agricola, alla ristorazione artigiana ed una sostanziale tenuta degli altri settori ed una ulteriore riduzione

nella manifattura (Lavorazione Ferro, Legno, Materia Plastiche).

A livello di totale delle imprese iscritte nell’Albo a Rieti si registra, una diminuzione della manifattura (da 503 a 498) con meno 9 unità, del

trasporto (da 154 a 150) – 4 e di una unità nell’autoriparazione (da 206 a 205). Stabili le imprese di produzione software (32) e i servizi alla

persona (487). Crescono le imprese dei servizi alle cose (da 119 a 120) +1, dell’intrattenimento (da 12 a 13) +1, delle attività professionali (da 30

a 32) +2, delle costruzioni (da 1684 a 1688) +4, della Ristorazione Artigiana (da 53 a 57) +4, dei servizi artigiani all’agricoltura (da 83 a 89) + 6.

Rieti registra un incremento complessivo di 9 imprese pari allo 0,26% rispetto al 2022.

Viterbo

A livello di totale delle imprese iscritte nell’Albo a Viterbo si registra, una diminuzione della manifattura (da 1181 a 1154) con meno 27 unità, del

trasporto (da 239 a 233) – 6 dell’intrattenimento (da 32 a 27) -5, della ristorazione artigiana (da 164 a 160) – 4, dei servizi alle cose (da 240 a

237) - 3 , dell’autoriparazione (da 206 a 205) -1. Crescono le attività professionali (da 68 a 69) +1, i servizi artigiani all’agricoltura (da 138 a 145)

+ 7 , le imprese di produzione software (da 65 a 73) +7, i servizi alla persona (da 1056 a 1064) + 8, le costruzioni (da 3402 a 3448) +46. Viterbo

registra un incremento complessivo di 23 imprese pari allo 0,32% rispetto al 2022.

Latina

A livello di totale delle imprese iscritte nell’Albo a Latina si registra una diminuzione delle imprese di costruzione (da 3228 a 3163) -65, della

manifattura (1619 a 1568) -51, della ristorazione artigiana (da 381 a 357) -24, del trasporto (da 390 a 368) -22, dell’autoriparazione (da 681 a

669) dei servizi all’agricoltura (da 75 a 74). Cresce l’intrattenimento (da 18 a 19), le attività professionali (da 128 a 130) +2, la produzione di

software (da 54 a 66) +12, i servizi alle cose (da 332 a 345) +13, i servizi alle persone  (da 1710 a 1736) +26. Latina registra una perdita

complessiva di 126 imprese parii all1,46% rispetto al 2022.

Roma

L’analisi di dettaglio sullo stock complessivo per settori mostra un aumento delle costruzioni che passano da 25.758 a 25.845 con una aumento di

87 unità (0,34+%) , i trasporti da 6865 a 6816 meno -49 unità (-0,71%), i servizi alla persona da 11240 a 11354 con un aumento di  114 unità

(1,01%), i servizi alle cose da 3087 a 3055 meno 32 unità(-1,04%), il settore manifatturiero prosegue nella costante decrescita passando da 8378

 a 8011 con  -367 unità produttive (-4,38%), l’autoriparazione da 3917 a 3.788 con meno 129 unità (-3,29%), il settore della ristorazione

artigiana da 2384 a 2.301 perde -83 aziende (-3,48%). Perdono imprese anche le attività professionali (fotografi, designer, ecc.) da 779 a 775 con

– 4 unità (0,51%) e le attività di intrattenimento da 457 a 446 (-11 pari al -2,41%). Crescono solo le imprese di produzione software di 25 unità

(da 449 a 474 pari al +5,57%).

L’artigianato reatino con più 9 imprese, insieme a quello di Viterbo (+23) si caratterizzano per la maggior vivacità con un saldo positivo. Le altre

provincie, Roma compresa (-450), registrano saldi negativi (FR -126, LT -126)
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GIOVEDÌ, FEBBRAIO 1, 2024

ROMA,RIETI,FROSINONE,LATINA,VITERBO

Regione Lazio: Proclamati i neo coordinatori
provinciali di Forza Italia
By redazione -  1 Febbraio 2024  0  0

Regione Lazio: Proclamati i neo coordinatori provinciali di Forza Italia. Gianluca Quadrini –

“competenze e determinazione guideranno la gestione delle attività di Forza Italia a livello

provinciale.”

Proclamati i neo coordinatori provinciali di Forza Italia in vista del prossimo congresso

nazionale che si terrà a Roma il 23 e 24 febbraio. La regione Lazio continua a registrare

una presenza del partito fondato da Silvio Berlusconi trenta anni fa in tutte le sue province

e una sostanziale rappresentanza nelle istituzioni e nelle amministrazioni locali. “Il

Home   ROMA,RIETI,FROSINONE,LATINA,VITERBO   Regione Lazio: Proclamati i neo coordinatori provinciali di Forza Italia
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radicamento di Forza Italia su tutto il territorio dimostra la crescente importanza nel

panorama politico nazionale.” Afferma il consigliere provinciale e Presidente del Gruppo di

Forza Italia In Provincia di Frosinone, Gianluca Quadrini che si complimenta con i

coordinatori provinciali neo eletti di Forza Italia in tutta la regione Lazio. “La presenza di

numerosi rappresentanti eletti di Forza Italia sia nelle istituzioni regionali, sia nei comuni e

nelle province ha permesso al partito di avere una voce forte e influente sul territorio,

potendo così portare avanti le proprie idee e programmi politici.” Quadrini si sofferma

complimentandosi con i neo eletti coordinatori provinciali Rossella Chiusaroli per la

Provincia di Frosinone, Giuseppe Di Rubbo per la Provincia di Latina, Emanuele Fagiani per

la Provincia di Rieti, Alessandro Romoli per la Provincia di Viterbo, Alessandro Battilocco

per la Provincia di Roma e l’On.le Luisa Regimenti, augurando loro buon lavoro. – “Con

immenso piacere porto i miei auguri e i miei complimenti a tutti i coordinatori provinciali di

Frosinone, Latina, Rieti, Viterbo e Roma. Una nomina frutto di un impegno costante e di

un grande lavoro sul campo. Hanno dimostrato di essere affidabili e di possedere una

profonda conoscenza delle dinamiche politiche del territorio e sono certo che le loro

capacità di coordinamento saranno fondamentali per unire le squadre e portare avanti la

visione di Forza Italia.” Il mio invito – conclude Quadrini – è quello di continuare ad essere

un esempio di integrità e di passione per la politica per guidare il nostro paese verso un

futuro migliore, basato su valori di libertà, giustizia e prosperità per tutti.”

redazione

https://www.ilgiornaledellazio.it

Condividi gli articoli

20

0

0 0

Previous art ic le

Gianluca Quadrini, nominato
Vicepresidente dell’Anci Lazio

Next art icle

Videoconferenza tra il Capo della Polizia
Prefetto Vittorio Pisani e il Direttore della

Pubblica Sicurezza qatarino Major
General Abdulla Bin Mohd.A. Alsowaidi

Appuntamento per il rinnovo
del Sindaco e Consiglio
Comunale

Gianluca Quadrini, nominato
Vicepresidente dell ’Anci
Lazio

Non abbassare la guardia,
contro la violenza sulle donne

RELATED ARTICLES MORE FROM AUTHOR

ROMA,RIETI ,FROSINONE,LATI… ROMA,RIETI ,FROSINONE,LATI… ROMA,RIETI ,FROSINONE,LATI…



2 / 2

GIORNALEDELLAZIO.IT
Pagina

Foglio

01-02-2024

www.ecostampa.it



   ACCEDIABBONATILE TUE NOTIZIE

Frosinone, incarico per Quadrini: è il
nuovo vicepresidente dell'Anci Lazio
di Redazione di Frosinone 2 Minuti di Lettura

Giovedì 1 Febbraio 2024, 16:36









Gianluca Quadrini, capogruppo di Forza Italia in
Provincia e consigliere comunale di Arpino, è stato
nominato vicepresidente dell'Anci Lazio, l'associazione
nazionale Comuni d'Italia. Per Quadrini, già delegato
alle Politiche di sicurezza e di sviluppo economico in
seno all'Anci, si tratta di un prestigioso incarico in
ambito regionale.

APPROFONDIMENTI

FROSINONE
Frosinone, Fabio Tagliaferri si dimette da assessore: nominato...

FROSINONE

“Voglio esprimere la mia gratitudine al senatore
Claudio Fazzone per il sostegno e per aver creduto e
continuato a credere nelle mie capacità aggregative
- spiega Quadrini in una nota -.

Beatrice Luzzi, il messaggio che
divide i social: al Grande Fratello
scoppia il caso delle “torri
gemelle”
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Da membro del direttivo ho sempre mantenuto fede
alle mie deleghe sulla sicurezza e sullo sviluppo
economico e occupazionale, portando in Consiglio le
istanze al riguardo, perché ritengo che le istituzioni
debbano agire nell'interesse delle comunità che
rappresentano. Oggi il mio impegno e la mia
responsabilità sarà maggiore, consapevole dell’onore
che mi è stato concesso. Ho sempre creduto nel
potere del dialogo e sarò un fervente sostenitore della
cooperazione tra i nostri comuni al fine di creare
un'ancora maggiore unità e solidarietà tra le nostre
diverse realtà territoriali. Questa nomina - continua
Quadrini -  rappresenta una grande opportunità per
promuovere una visione unitaria e coerente per il
miglioramento delle politiche pubbliche a livello
locale. Continuerò a mettere al servizio di Anci Lazio e
del territorio la mia esperienza e le mie competenze,
lavorando in sinergia con gli altri membri
dell'associazione per affrontare le sfide che si
presentano nel contesto delle politiche locali”.

A indicare al presidente dell'Anci Lazio, Riccardo
Varone, il nome di Quadrini è stato il coordinatore
regionale di FI e senatore Claudio Fazzone.
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   ACCEDIABBONATILE TUE NOTIZIE

Frosinone, smog senza fine: colpa di un
gennaio mai così caldo

Frosinone LAZIO
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arriva il terzino...

di Gianpaolo Russo 3 Minuti di Lettura

Giovedì 1 Febbraio 2024, 09:12 - Ultimo aggiornamento: 09:13
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Un gennaio mai così caldo, con scarse
piogge e poca ventilazione: un mix
perfetto in provincia di Frosinone sta
aggravando l'emergenza smog. Sono
oramai due mesi che l'inquinamento non dà tregua, dicembre e
gennaio sono stati caratterizzati da sforamenti quasi quotidiani. Il
meteo, più che le azioni umane, ovviamente incide sia in maniera
negativa che positiva. In questo caso il mese appena conclusosi non ha
aiutato affatto.
Gennaio 2024, da quando ci sono le rilevazioni statistiche
meteorologiche (oltre 30 anni fa), risulterà tra i più caldi in assoluto.
Basti pensare che la temperatura media (differenza tra massime e
minime) è stata di 7,3 gradi (+0,6 rispetto alla media statistica del mese)
ma con punte medie massime di 13,6 gradi (a volte si sono sfiorati
anche i 20 gradi) contro una media di 11 e con un aumento quindi di ben
2 gradi centigradi rispetto alla normalità. Anche le minime viaggiano su
queste differenze con 3,6 gradi registrati nei primi 31 giorni dell'anno
contro una media di 2,6 ed un aumento di 1 grado.
Alle temperature molto più alte rispetto alla media si è affiancato anche
un periodo di siccità enorme con appena 7 giorni di pioggia contro i 9
che si registrano in media ma soprattutto con piogge molto meno
intense: basti pensare che a fronte di una media di gennaio di 125
millimetri di pioggia ne sono caduti appena 52. Il gennaio più piovoso è
stato quello 2014 con ben 300 millimetri. Il gennaio 2024 se sarà
ricordato come il più caldo non sarà comunque quello più secco: nel
2020 caddero appena 26 millimetri.
Senza piogge e vento non c'è un adeguato ricambio di aria ed ecco che
la stagnazione nei bassi strati dell'atmosfera delle polveri sottili
determina valori elevati di Pm 10.
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LEGGI ANCHE

Ieri le centraline dell'Arpa segnalavano tassi di inquinamento ancora alti:
a Ceccano 101 microgrammi al metro cubo (ricordiamo che il limite è
50), a Frosinone 79, Cassino 63 ed Alatri 58. Se la situazione come
presumibile non sarà cambiata oggi l'amministrazione comunale di
Frosinone emanerà una nuova ordinanza sulla limitazione al traffico
delle auto più inquinanti (sino ad euro 4 diesel e sino ad euro 3 a
benzina). Provvedimenti che, però, da soli non bastano a risolvere il
problema, fin quando ci saranno condizioni meteo così sfavorevoli.
Basta guardare le montagne. A memoria d'uomo nessuno ricorda un a
gennaio Campocatino o Campostaffi senza un filo di neve. Una danno
ambientale ma anche economico per tutto l'indotto che la neve
produce.

L'ESPERTO
Dagli uffici meteo locali non si scorgono novità significative all'orizzonte
come conferma l'esperto Maurizio Cruciani: «Dai modelli che abbiamo,
l'alta pressione non verrà scalfita nei prossimi giorni e sino ad almeno
tutta la metà della prossima settimana non sono previste né piogge né
diminuzioni significative delle temperature». Ciò significa che anche
l'inquinamento è destinato a perdurare se non ad intensificarsi nei
prossimi giorni. Per questo motivo continueranno le restrizioni sula
mobilità veicolare e sull'uso dei riscaldamenti. Palliativi in attesa di
individuare contromisure più efficaci visto che anche durante il blocco
del traffico di domenica scorsa i livelli di smog erano stati comunque
elevati.
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Dimensionamento scolastico – Gianluca Quadrini incontra l’Assessore regionale Schiboni su delega di Anci Lazio

1 febbraio 202431 gennaio 2024admin

Si è svolto ieri, presso l’ufficio dell’assessorato all’istruzione della Regione Lazio, l’incontro tra l’assessore regionale alla scuola e all’istruzione, Giuseppe Schiboni e il consigliere provinciale, Gianluca Quadrini, delegato dall’Anci Lazio insieme al Presidente di Anci Lazio Riccardo Varone ed il Presidente di Upi Lazio Alessandro Romoli insieme ad una delegazione di Sindaci, per discutere delicato tema del dimensionamento scolastico nella provincia di Frosinone effettuato dalla Regione circa un mese fa. Presente anche il Sindaco di Serrone, Giancarlo Proietto, che insieme a Quadrini hanno esposto le criticità e le possibili soluzioni al problema. “Era importante che l’incontro avesse seguito per affrontare i problemi relativi alla distribuzione delle risorse e dei servizi educativi sul territorio provinciale, al fine di garantire una gestione più
efficiente ed equa delle scuole.” È quanto afferma Gianluca Quadrini in una nota. “In qualità di delegato Anci Lazio ho esposto le principali criticità riscontrate a livello territoriale, evidenziando le situazioni di sovraffollamento o sottoutilizzo delle strutture scolastiche. È necessario fare un’analisi più accurata sulla domanda e l’offerta di servizi scolastici nella nostra provincia, al fine di individuare eventuali sbilanci che potrebbero compromettere la qualità dell’istruzione al seguito della delibera di giunta regionale che ha accorpato i nostri istituti solo perchè i freddi numeri non c’erano, senza vedere invece le peculiarità e le problematicità dei piccoli comuni.” In conclusione Quadrini ringrazia l’assessore Schiboni per la sensibilità e l’impegno preso auspicando per un approfondimento della questione e valutando tutti gli interventi necessari per
evitare l’attuazione di una politica di dimensionamento. “Ringrazio l’assessore Schiboni per la sensibilità dimostrata e per l’impegno a mantenere un dialogo costante e collaborativo per garantire un’istruzione di qualità e accessibile a tutti gli studenti della nostra provincia. È importante una corretta programmazione territoriale per garantire una distribuzione equa delle risorse. Auspico nell’immediata esecutività degli approfondimenti a riguardo valutando eventuali interventi o modifiche alle attuali politiche di dimensionamento che hanno visto semplicemente e solo l’applicazione della norma in maniera asettica semplicemente sui numeri e non sui contenuti che rappresentano la storia dei piccoli comuni. Importante anche il modus procedendi per il futuro che deve vedere più coinvolte le amministrazioni provinciali, le prime deputate a dare
indicazioni in merito.”
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Fare Verde Provincia di Frosinone e Terra Nostra: Un Patto dei Sindaci per contrastare l’inquinamento dell’aria in Provincia di Frosinone

1 febbraio 20241 febbraio 2024admin

Qualità dell’aria – Il mese di Gennaio 2024 termina con il “botto” con  i superamenti in ben 6 centraline su 8 che sono  monitorate dall’Arpa Lazio in provincia di Frosinone  nonostante i dati inattendibili  (dichiarati a zero) della centralina di Cassino non disponibili da giorni.Il disastro ambientale è chiaro e inequivocabile, come non v’è chi non veda che le azioni  a macchia di leopardo, sui diversi territori Comunali,   per il contrasto all’inquinamento da Pm10 sono servite  molto  poco o addirittura a  nulla ed infatti l’inquinamento in alcuni casi si  è addirittura aggravato.Azioni tardive , come le ordinanze sindacali  ,  il blocco parziale  del traffico ed altre  (  già ritenute tali dalla sentenza della Corte di Giustizia UE)  vengono    attuate a macchia di leopardo  in nome di un’emergenza che dura da anni per l’inquinamento dell’aria da PM10.
Inquinamento dell’aria  che è  pericoloso per la salute degli esseri umani   tanto è vero che  la Corte di Giustizia UE  ha già condannato l’Italia nel 2020.Siccome il problema è di chi ce l’ha,  non deve sembrare strano che Fare Verde  e Terra Nostra presenteranno in tempi brevi  a tutte le Amministrazioni Comunali   il “Patto per i Sindaci” per la qualità dell’aria che consiste  in azioni  sinergiche  sul territorio Provinciale. Azioni per il contrasto all’inquinamento dell’aria  a breve termine, a medio termine  e  a lungo termine visto che il piano di risanamento della qualità dell’aria della Regione Lazio non riesce a contenere i superamenti per il PM 10 in Ciociaria ed è quindi  inefficace.E’ appena finito il mese di Gennaio del 2024 ed infatti  il Comune di Ceccano in un solo mese  ha già speso 23 sforamenti per il PM10 sui 35 ammessi dalle leggi
Italiane in un anno; Frosinone ha già 20 sforamenti  al 31 gennaio, Cassino è a quota 17  nonostante   i dati inaffidabili per la centralina che non è disponibile da giorni, Alatri 12, Ferentino 9 e poi ci sono tutti i comuni che non hanno le centraline come ad esempio Monte San Giovanni Campano che è  già stato indicato come il comune con l’aria più inquinata  della provincia di Frosinone.
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FLASH 1 FEBBRAIO 2024 |  FABIO TAGLIAFERRI ALLA PRESIDENZA DI ALES, RUSPANDINI: “ORGOGLIO PER

Fabio Tagliaferri alla Presidenza di Ales,
Ruspandini: “Orgoglio per tutta la
federazione ciociara di Fratelli d’Italia”

POSTED BY: ADMIN_NOTIZIE  1 FEBBRAIO 2024
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“La nomina di Fabio Tagliaferri alla Presidenza di Ales servizi, la società
controllata dal Ministero della Cultura, è motivo di orgoglio per tutta la
Federazione provinciale di Frosinone”. A dirlo è l’onorevole Massimo
Ruspandini, presidente della federazione della provincia di Frosinone di Fratelli
d’Italia. “Un nostro esponente di spicco – sottolinea Ruspandini- viene scelto
per guidare una importantissima società di rilievo nazionale che gestisce i
servizi per le più grandi realtà del patrimonio culturale italiano. A nome

...continua la lettura dell'articolo >> https://www.tg24.info/fabio-tagliaferri-
alla-presidenza-di-ales-ruspandini-orgoglio-per-tutta-la-federazione-
ciociara-di-fratelli-ditalia/

Fonte: Tg24.info
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FLASH 1 FEBBRAIO 2024 |  PERSE 126 ATTIVITÀ COMMERCIALI IN PROVINCIA DI FROSINONE

Perse 126 attività commerciali in provincia
di Frosinone

POSTED BY: ADMIN_NOTIZIE  1 FEBBRAIO 2024

Scende il numero delle imprese nei settori della manifattura,
dell’autoriparazione e del trasporto. Questo quanto emerge da uno studio fatto
da Confartigianato regionale che nelle ore scorse ha reso noto i dati. In pratica
nell’ultimo anno nella provincia ciociara c’è stato un calo complessivo…
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       HOME POLITICA CRONACA ESTERI ECONOMIA SOCIETÀ FOTO VIDEO

SECOLO D'ITALIA > ECONOMIA >

«Accogliamo con grande soddisfazione l’impegno del ministro Urso nel

promuovere attivamente il settore dell’automotive attraverso il tavolo

permanente al Mimit nel corso del quale è stato presentato il piano

incentivi 2024 del governo. La collaborazione e il confronto con gli

stakeholder, le parti sociali e le istituzioni sono strumenti fondamentali per

costruire una strategia solida e sostenibile per il nostro settore

automobilistico». Lo ha affermato Roberta Angelilli, vicepresidente

della giunta regionale del Lazio e assessore allo Sviluppo economico,

al Commercio, all’Artigianato, all’Industria e all’Internazionalizzazione, in

merito al tavolo sull’Automotive al Mimit.

Angelilli, vicepresidente della giunta regionale del Lazio: da

Stellantis prospettive incoraggianti

Angelilli ha anche evidenziato le significative opportunità derivanti dai

fondi europei e dall’iniziativa Industria 5.0 «che possono rappresentare un

sostegno prezioso per il settore automobilistico italiano. Abbiamo

incoraggiato il Ministro Urso a continuare il dialogo a Bruxelles per

esplorare tutte le possibilità e le azioni necessarie per una strategia

europea nel settore dell’automotive. Questo è cruciale per contrastare la

concorrenza sleale e garantire una parità di condizioni che sia favorevole

alla nostra industria e produzione».

Angelilli dopo l’incontro con Urso: “Lo
stabilimento Stellantis di Piedimonte San
Germano è strategico”
1 Feb 2024 16:55 - di Redazione

IN EVIDENZA

Rai, il sit-in voluto da
Schlein è già un flop.
Conte si sfila. Calenda
ironico: io li facevo a
14 anni…

L’intervista. Palese
(UniRai): il Pd fa un sit
in il 7 febbraio? E noi
ne facciamo uno per
l’autonomia dei
giornalisti

L’intervista.
Frassinetti: “Il Liceo
del Made in Italy un
flop? Non è vero e chi
lo dice non fa
l’interesse dei ragazzi”

Italia-Africa, Meloni:
“Siamo qui per
scrivere una nuova
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Piedimonte San Germano: lo stabilimento Stellantis in Ciociaria è
strategico

«È incoraggiante – ha proseguito la vicepresidente – che Stellantis, nel

corso dell’incontro, abbia ribadito il suo obiettivo di realizzare un milione di

veicoli e abbia confermato il suo forte impegno nei confronti dell’Italia per

contribuire alla crescita economica e al rilancio del comparto industriale.

Restiamo in attesa di conoscere esattamente sul piano concreto i dettagli

precisi del piano di sviluppo dello stabilimento di Cassino».

«L’incontro – ha concluso Angelilli – è stato anche l’occasione per

sottolineare la strategicità dello stabilimento di Piedimonte San Germano.

A tal proposito entro fine febbraio sarà presentata una relazione in

conclusione dei lavori del tavolo, con un focus specifico proprio sullo

stabilimento del Cassinate. Come Regione Lazio abbiamo ribadito anche

la volontà di un incontro con il management dello stabilimento della

provincia di Frosinone”.
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Dal piccolo schermo all’aula del consiglio comunale.

Sgarbi ‘sotto accusa’ dai consiglieri di opposizione che chiedono che il

Arpino – Report, l’opposizione
chiede al sindaco Sgarbi di
relazionare in consiglio
comunale
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Parole Chiave - Tags

sindaco dia spiegazioni in relazione a quanto è andato in onda lo scorso 28
gennaio. I consiglieri comunali Niccolò Casinelli del Gruppo Consiliare
“ComunqUE Arpino” e Andrea Chietini del Gruppo Consiliare “Arpino in
Comune”, hanno presentato un’interpellanza ai sensi dell’art.57 del
regolamento per il funzionamento del consiglio comunale, scrivendo al
sindaco Vittorio Sgarbi ed esortando il presidente del consiglio comunale,
Giuseppe Fortuna, affinché inserisca l’argomento fra i punti all’ordine del
giorno del prossimo consiglio comunale.

Chietini e Casinelli si rivolgono al sindaco. “Le parole e i gesti che si sono
potuti apprezzare nel corso della puntata di ‘Report’ del 28 gennaio u.s.,
hanno esposto la città di Arpino, seppur indirettamente, all’imbarazzo del
pubblico dileggio; ascoltare il Primo Cittadino lasciarsi andare ad un uso
smodato di una terminologia violenta e volgare, molto lontana dal linguaggio
istituzionale e molto vicina ad uno spettacolo poco elegante e marcatamente
scurrile, ha aperto tra la città di Arpino e l’etica del tradizionale suo
manifestarsi  nei  contesti  in cui  è  stata storicamente coinvolta e
rappresentata, una frattura che deve al più presto essere ricomposta”. I due
consiglieri di Arpino, Casinelli e Chietini, in conclusione alla loro articolata
interpellanza, dove richiamano Sgarbi al dovere di adempiere “con disciplina
ed onore” le funzioni di primo cittadino, chiedono al sindaco “di rendere
conto al consiglio comunale delle ragioni e degli intendimenti che hanno
ispirato quello spettacolo osceno”.

ARPINO REPORT SGARBI
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Home  Attualità  Automotive, al tavolo del Mimit prosegue il confronto con Stellantis

Attualità Economia e Finanza Politica

Automotive, al tavolo del Mimit
prosegue il confronto con Stellantis
La Regione Lazio presente al Ministero. Angelilli: “Sottolineata la strategicità
dello stabilimento di Piedimonte San Germano”.

di Monica D'Annibale 32 minuti fa

- Pubblicità - B1-HOMEPAGE-300x250-TUNEWS24

- Pubblicità - B5-300x250-TUNEWS24
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“Accogliamo con grande soddisfazione l’impegno del Ministro Urso nel promuovere

attivamente il settore dell’automotive attraverso il tavolo permanente al Mimit nel

corso del quale è stato presentato il piano incentivi 2024 del governo. La

collaborazione e il confronto con gli stakeholder, le parti sociali e le istituzioni sono

strumenti fondamentali per costruire una strategia solida e sostenibile per il nostro

settore automobilistico”.

Lo ha affermato Roberta Angelilli, vicepresidente della giunta regionale del Lazio e

assessore allo Sviluppo economico, al Commercio, all’Artigianato, all’Industria e

all’Internazionalizzazione, in merito al tavolo sull’Automotive al Mimit.

- Pubblicità -

I fondi europei e l’iniziativa Industria 5.0

Angelilli ha anche evidenziato le significative opportunità derivanti dai fondi europei

e dall’iniziativa Industria 5.0, “che possono rappresentare un sostegno prezioso per

il settore automobilistico italiano. Abbiamo incoraggiato il Ministro Urso a continuare il

dialogo a Bruxelles per esplorare tutte le possibilità e le azioni necessarie per una

strategia europea nel settore dell’automotive. Questo è cruciale per contrastare la

concorrenza sleale e garantire una parità di condizioni che sia favorevole alla nostra

industria e produzione”, ha aggiunto la Vicepresidente.

“È incoraggiante – ha proseguito la Vicepresidente – che Stellantis, nel corso

dell’incontro, abbia ribadito il suo obiettivo di realizzare un milione di veicoli e abbia

confermato il suo forte impegno nei confronti dell’Italia per contribuire alla crescita

economica e al rilancio del comparto industriale. Restiamo in attesa di conoscere

esattamente sul piano concreto i dettagli precisi del piano di sviluppo dello

stabilimento di Cassino”.

- Pubblicità -
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“L’incontro – ha concluso Angelilli – è stato anche l’occasione per sottolineare la

strategicità dello stabilimento di Piedimonte San Germano. A tal proposito entro fine

febbraio sarà presentata una relazione in conclusione dei lavori del tavolo, con un

focus specifico proprio sullo stabilimento del Cassinate. Come Regione Lazio abbiamo

ribadito anche la volontà di un incontro con il management dello stabilimento della

provincia di Frosinone”.

- Pubblicità -

TAGS amministrazione regionale attualità bando ciociaria confronto consiglio regionale del lazio
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online "TuNews24.it" e con il settimanale cartaceo "Tu News", dove

all'interno cura anche la rubrica enogastronomica "Tu Food". In passato ha

collaborato anche con il quotidiano "Ciociaria Oggi" e con il quotidiano

online "L'Unico - Quotidiano Indipendente di Roma".



5215

5008

2441

2249

1368

1178

Attualità

In Evidenza

Cronaca

Varie

Cultura

Politica

Categorie più lette

- Pubblicità - B3-HOMEPAGE-300x250-TUNEWS24

3 / 4

TUNEWS24.IT
Pagina

Foglio

01-02-2024

www.ecostampa.it



- Pubblicità - B4-300x250-TUNEWS24 - Pubblicità - B5-HOMEPAGE-300x250-TUNEWS24

Articolo precedente

Gianluca Quadrini (FI) nominato
vicepresidente di Anci Lazio

Articolo successivo

Sora – Il Luogotenente Domenico
Caramanica va in pensione

- Pubblicità - B3-728x90-TUNEWS24

SEGUICI SUI SOCIAL

  

CHI SIAMO

Testata giornalistica quotidiana della provincia di Frosinone 
iscritta al Registro Operatori di Comunicazione AGCOM al n° 23884 

DIRETTORE RESPONSABILE: Marco Ceccarelli marcoceccarelli.fr@gmail.com 

EDITORE: Globalpress S.r.l. (P.Iva: 02714820590) globalpress.amministrazione@gmail.com 

REDAZIONE: tunews.redazione@gmail.com Whatsapp: 393-6239680 (LUN-VEN 10.30-19.30) 

PUBBLICITÀ: globalpress.adv@gmail.com Whatsapp: 393-6239680 (LUN-VEN 10.30-19.30) 

LINK BUILDING (GUEST POST): globalpress.adv@gmail.com Whatsapp: 393-6239680 (LUN-VEN 10.30-19.30)

© TuNews24.it - Copyright © 2016-2021 Globalpress s.r.l. - Tutti i diritti sono riservati

4 / 4

TUNEWS24.IT
Pagina

Foglio

01-02-2024

www.ecostampa.it



IL DECRETO ALLO STUDIO

Fitto commissaria i ministri
in ritardo con le opere del Pnrr

In due ministeri esperti
per gestire i programmi

sugli studentati
i beni confiscati

e la lotta al caporalato

di Giuseppe Colombo

ROMA - Porte aperte nei mini-
steri. Arrivano i commissari
straordinari, per attività ordina-
rie. Quelle del Pnrr, che le strut-
ture dei dicasteri non riescono
a gestire. L'attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza
prevede ritmi serrati: il rischio,
se il passo non cambia, è di man-
care target e milestone, quindi
obiettivi e risorse. Ecco allora l'i-
dea, appuntata nella bozza del
decreto che doveva essere ap-
provato al Consiglio dei mini-
stri di mercoledì. E che, invece,
è stato rinviato a data di desti-
narsi perché mancano ancora
le coperture.
Più che un commissariamen-

to, una sorta di "autocommissa-
riamento" perché l'ideatore del-
la proposta è Raffaele Fitto, il
ministro che ha la delega al Pia-
no. Ma la presa d'atto che servo-
no figure esterne, con un perso-
nale specializzato al seguito, è
maturata nei ministeri che ospi-
teranno i commissari. Tre in tut-
to, in base a quanto emerge dal-
la norma che potrebbe tuttavia
essere modificata prima del via
libera finale al provvedimento
che la ospita. Entro 15-30 giorni
(la data balla ancora) dall'appro-
vazione, un commissario var-
cherà la soglia del ministero del-
l'Università, guidato da Anna
Maria Bernini. Sarà la ministra a
proporre il nome di "Mr Hou-
sing", come è stato già battezza-
to il futuro commissario che
supporterà il dicastero per rag-
giungere un obiettivo ambizio-
so, che la titolare del dicastero
ha voluto preservare dalla revi-
sione del Piano: 60 mila posti
letto negli alloggi universitari
entro il 30 giugno del 2026.
La consapevolezza, si diceva:

il ministero è sprovvisto di com-
petenze sul tema dell'housing.
E quindi il commissario potrà

operare con procedure semplifi-
cate per accelerare la realizza-
zione o la riqualificazione degli
immobili da destinare agli stu-
dentati. Due commissari, inve-
ce, al ministero dell'Interno.
Uno per «assicurare la rapida
realizzazione degli interventi di
recupero, rifunzionalizzazione
e valorizzazione di beni confi-
scati alla criminalità organizza-
ta». I soldi del Pnrr (300 milioni)
non ci sono più perché il gover-
no ha cancellato l'investimen-
to, ma il commissario arriverà
ugualmente per supervisiona-
re, insieme a una squadra di do-
dici componenti, i progetti di-
slocati nei Comuni.
Al ministero affidato a Matteo

Piantedosi traslocherà anche
l'investimento per la realizza-
zione di alloggi da destinare ai
lavoratori agricoli vittime di ca-
poralato. Oggi il progetto è gesti-
to dalla ministra del Lavoro Ma-
rina Elvira Calderone, ma an-
che in questo caso il gap di com-
petenze nel dicastero ha impo-
sto l'arrivo del commissario, ol-
tre al trasferimento agli Interni.
Soccorso esterno per un gover-
no che zoppica. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Un
commissario
per realizzare
gli alloggi da
destinare ai
lavoratori
agricoli
sfruttati nei
campi

Marina Elvira
Calderone
(Lavoro)

Entro il 30
giugno 2026
bisognerà
realizzare 60
mila posti negli
alloggi per gli
universitari.
Procedure
semplificate

Anna Maria
Bernini

(Università)

Beni
confiscati
I I
commissario
supervisioner
à il recupero
dei beni
insieme a una
squadra di 12
esperti

Matteo
Piantedosi
(Interno)

Raffaele Fitto

Economia
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APPALTI PUBBLICI
Il Consiglio di stato sul caso di un appalto integrato finanziato coni fondidel Recoeei plan

Pnrr, quote e  rosagiovani soft
L'obbligo di assumerne i130% non si applica ai progettisti

Pagina a cura
DI ANDREA MASCOLINI

N
el caso di un appalto
integrato per un'ope-
ra finanziata con i
fondi del Pnrr, l'obbli-

go di riservare quote occupa-
zionali almeno pari al 30%
del totale a giovani e donne
non si applica ai progettisti
indicati ma soltanto al concor-
rente che presenta l'offerta e
ai progettisti che sono invece
in raggruppamento con l'im-
presa; i progettisti indicati so-
no estranei al rapporto con-
trattuale e operano quali pre-
statori d'opera professionale.
La conclusione è del Consi-

glio di Stato (pronuncia sen-
tenza del 26/1/ 2024, n. 850)
di particolare interesse essen-
do lo strumento dell'appalto
integrato (affidamento della
progettazione esecutiva e rea-
lizzazione dell'opera) quello
più impiegato per l'esecuzio-
ne delle opere finanziate dal
Pnrr.
La querelle era nata a valle

dell'aggiudicazione di un ap-
palto a favore di una impresa
che con ritardo aveva inviato

alla stazione appaltante la di-
chiarazione di cui all'art. 47,
comma 4, del dl n. 77/2021, di
impegno, in caso di nuove as-
sunzioni necessarie per ese-
guire l'appalto, a riservare al-
meno una quota del 30% a
donne e a giovani sotto i 36 an-
ni.
I magistrati di palazzo Spa-

da hanno in primis ricordato
che in base all'art. 47, comma
4 del decreto Pnrr "è requisi-
to necessario dell'offerta
l'aver assolto, al momento
della presentazione dell'offer-
ta stessa, agli obblighi di cui
alla legge 12 marzo 1999, n.
68 e all'obbligo di assicurare,
in caso di aggiudicazione del
contratto, una quota pari al-
meno al 30 per cento, delle as-
sunzioni necessarie per l'ese-
cuzione del contratto o per la
realizzazione di attività ad es-
so connesse o strumentali,
sia all'occupazione giovanile
sia all'occupazione femmini-
le".

Negli atti di gara si precisa-
va che quest'obbligo (quote ro-
sa e giovanili), in caso di rag-
gruppamento avrebbe dovu-
to essere soddisfatto cumula-
tivamente dal soggetto (rag-

Speciale appalti
Tutti i enerdì tuia pagina
nell'inserto Enti Locali
e una sezione deidcata su

www.italiaogglit/specialcappalti

gruppato o consorziato) e
quindi non si doveva guarda-
re al singolo soggetto facente
parte del raggruppamento o
consorzio che invece deve es-
sere in possesso dei requisiti
generali.
Nel caso esaminato si con-

testava la tardiva presenta-
zione della dichiarazione ad
una impresa che aveva utiliz-
zato un progettista "indica-
to", cosiddetto ausiliario, che
presta un "avvalimento atipi-
co".
In relazione alla qualifica-

zione giuridica del progetti-
sta indicato, poi, i giudici chia-
riscono che si tratta non di
operatore economico (che
quindi presenta una offerta)
ma, piuttosto, di prestatore
d'opera professionale (2229 c.
c.) e il relativo contratto (di
prestazione d'opera professio-
nale) è caratterizzato da spic-
cata autonomia rispetto al
committente, dalla retribu-
zione commisurata alla quali-
tà e alla quantità della presta-
zione, che è di mezzi e non di
risultato.
Se ciò è vero, sostengono i

giudici, l'impegno previsto
dall'articolo 47 grava soltan-
to sugli operatori economici,

ossia sui concorrenti in senso
stretto che partecipano alla
gara, laddove i "progettisti in-
dicati", allorché non parteci-
pino "in forma associata" co-
me del resto nel caso di spe-
cie, sono soltanto prestatori
d'opera professionale.

L'obbligo assunzionale non
può quindi essere esteso an-
che ai progettisti semplice-
mente "indicati", estranei al
contratto di appalto anche
perché la norma parla di "ope-
ratori economici" e che non as-
sumono il rischio di impresa
ma ricevono un compenso
dall'aggiudicatario per le pre-
stazioni offerte.

Infine, anche il paragrafo 5
del dpcm 7 dicembre 2021 (Li-
nee guida sulla applicazione
dell'art. 47 del dl n. 77 del
2021), riferisce l'obbligo al
"contraente principale", figu-
ra non annoverabile al "pro-
gettista indicato", che rima-
ne in posizione esterna rispet-
to alla struttura societaria o
imprenditoriale che prende
parte alla gara in forma mo-
nosoggettiva, proprio come
nel caso di specie, ossia in
qualità di "operatore econo-
mico singolo".

  Riproduzione rtiºe rata 
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Pnrr, risparmi per il digital
utilizzabili senza vincolo

I risparmi sui contributi Pnrr per la digitalizzazione
dei comuni possono essere utilizzati senza vincolo di
destinazione. La conferma e arrivata nel corso del we-
binar "PA digitale 2026: guida pratica per superare
con successo i controlli formali previsti dagli Avvisi
Pnrr", organizzato dal Dipartimento della transizione
digitale insieme ad Anci. E' emersa una lettura molto
flessibile, in linea con le regole contabili generali. Si
tratta delle misure afferenti la Missione 1 e attuate me-
diante appositi avvisi (dal cloud all'app Io) che seguo-
no una logica diversa da quella sottesa agli altri inter-
venti del Piano. In particolare, per esse si applica il c.d.
Sistema "lump sum": l'erogazione
dei fondi è avvenuta per obiettivi
e non anche attraverso la progetta-
zione puntuale della spesa. Per-
tanto, la rendicontazione non
transita attraverso il sistema Re-
gis, ma deve seguire esclusivamen-
te le modalità indicate negli avvisi
stessi.Ad integrazione della verifi-
ca del raggiungimento del risulta-
to, ciascun comune, nella richie-
sta di erogazione del contributo,
deve attestare il rispetto delle di-
sposizioni del Pnrr, inclusa la regolare esecuzione da
parte del responsabile di progetto. Contabilmente, gli
accertamenti di entrata sono registrati con l'avvenuta
comunicazione dell'ammissione al finanziamento, con
esigibilità all'esercizio in cui si raggiungono gli obietti-
vi. Parallelamente, si procede all'iscrizione della spesa
correlata, che deve essere impegnata secondo esigibili-
tà. Le eventuali eccedenze possono essere impiegate
per le medesima finalità dell'avviso, ma non c'è un vin-
colo in tal senso. Per cui gli enti possono finanziare an-
che spese "non digitali", tenendo comunque presente
che si tratta di entrate di carattere straordinario. Per-
tanto, se l'ente ha intenzione di sostenere lo stesso tipo
di spese, può anche utilizzare i medesimi capitoli. Se in-
vece l'ente sostiene spese di natura differente, dovrà
contabilizzare sui capitoli di spesa in base alla corret-
ta codifica del piano dei conti. Questo è possibile farlo
con una variazione di bilancio.

* * *
NRR

Istruzioni
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* *
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o Riprndasivac riservata--.

II11001.111
v 

>tad P IPn„daiuuP~WdÌaunnnióPndnstaivá

ïtaliaOggi
Sergio: la Raiiidascongelare

5no decide il dirige] le
H.,fn~w,~,.ia•n.o.ufla„n!i„u.,r,Vi,iln..i„A.d!-i•nn,ufrfln

1
Pagina

Foglio

02-02-2024
1+34

www.ecostampa.it



.

21] II ilM«~i~~f:1~L ► : 

Avvertiamo che
il Pnrr viaggia
con mesi di ritardo
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SERGIO RIZZO

S
perano, e fanno bene. Perché come recita il proverbio,
la speranza è l'ultima a morire. I costruttori sperano
che a Bruxelles, impietositi, si mettano una mano sul-
la coscienza e concedano una proroga per riuscire a far-

ci spendere tutti i soldi del Pnrr, il Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza che scade fra due anni e cinque mesi. Sperano, per-
ché per una volta tanto l'Italia non è l'unico Paese che deve fare
i conti con i ritardi. La Spagna, per citare soltanto un caso, non
sta messa benissimo. E anche lì inevitabilmente si spera, perché
l'unione fa la forza.

Una linea ferrovia -
ria in provincia di Po
fermo

In qualche caso, però, nemmeno una
proroga di qualche mese potrebbe risulta-
re sufficiente. Che i problemi non manchi-
no non è una novità.

Adesso però si scopre che potrebbero
essere più grossi di quello che crediamo.
Ci sono 9 miliardi e 21 milioni di opere
pubbliche già aggiudicate e con i cantie-
ri aperti, però ancora ferme. Da mesi. Una
delle più grosse, in Sicilia, per la ferrovia
Palermo-Catania, è bloccata perché man-
cano le utenze. L'acqua e l'elettricità, ba-
nalmente. Come sia stato possibile è un
mistero. Davvero incredibile, consideran-
do le dimensioni e l'importanza del pro-
getto. Ci sarebbe quasi da ridere, se non ci
fosse di mezzo una valanga di denari pub-
blici. Fatto sta che il cantiere è aperto, ma
l'attività è ferma.
Un caso limite, penserete. Vero. Ma cì

sono anche altre situazioni, forse non così
al limite, dove per ragioni diverse i can-
tieri aperti sono al palo. C'è un indicato-
re inequivocabile che lo sta a dimostrare.
È quello della incidenza sulla spesa della
manodopera effettiva. Per gli 11 appalti di
opere Pnrr monitorati dall'associazione
dei costruttori, dal Nord al Sud, l'inciden-
za è ferma addirittura allo 0,2 per cento.
E questo grazie al fatto che una di queste
11 opere, il quadruplicamento della galle-
ria Facchini nel nodo ferroviario di Geno-
va con il cantiere aperto esattamente un
anno fa, è quasi al 38 per cento. Il resto

2 
è da allarme rosso. A cominciare, appun-
to, dalla ferrovia Palermo-Catania-Messi-
na. Per la tratta Fiumetorto-Lercara, una
cosetta da un miliardo e 549 milioni, ag-

Cantieri fermi.
Da Nord a Sud. Le

infrastrutture sono
la maggioranza

delle opere
finanziate dal Piano.

Che rischia così
di andare sprecato.

Per ragioni politiche
e burocratiche

giudicata il 3 agosto scorso, è previsto un
costo per lo manodopera di quasi 170 mi-
lioni. Siamo a 89.910 euro spesi dal 14 set-
tembre: 0,1 per cento. Ancora peggio, se
possibile, il tratto Caltanissetta-Enna. Un
miliardo e 319 milioni di opere, di cui 119
milioni per il personale: spesa per il per-
sonale dal primo giugno 2023, zero. Come
per alcune opere sulla tratta ferrovia-
ria Milano Rogoredo-Pavia (216 milioni e
mezzo di lavori).

Per non parlare della nuova diga fora-
nea del porto dí Genova, 928 milioni dei
quali almeno 132 per la manodopera. Spe-
si finora, 613.750 euro. I cantieri si sono
aperti il 17 luglio del 2023, ma la gara era
stata aggiudicata il 12 ottobre 2022. Nove
mesi e spiccioli prima.

Dicono tutto, questi numeri, dello sta-
to di cose che ben presto si dovrà affron-
tare per le opere infrastrutturali del Pnrr.
E lo dicono a dispetto dei trionfalistici co-
municati periodici con i quali il governo ha
cura di rivendicare puntualmente l'incas-
so delle rate da Bruxelles. La verità è che ol-
tre alla speranza c'è anche molta preoccu-
pazione: per completare e collaudare opere
così impegnative e complesse nei due anni
e cinque mesi che rimangono servirebbe
un miracolo. Però all'orizzonte non si scor-
ge. Il fatto è che non si scorgono nemme-
no consistenti spiragli di luce. Il ministro
competente, quel Raffaele Fitto partito
democristiano e convertitosi forzista, poi
centrodestrorso ribelle una volta appurato
di non essere il delfino di Silvio Berlusconi
e infine approdato alla corte di Giorgia ►
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Oltre l'80 per cento
dei fondi destinati
ai lavori pubblici

nei prossimi
quattordici anni è

dedicato a una sola
opera: il Ponte sullo
Stretto di Messina.
Bandiera elettorale

di Matteo Salvini

POLITICA LENTEZZE ITALIANE

► Meloni, ha promesso di dare una scos-
sa con un decreto. Ma non ha la bacchet-
ta magica, e parte della responsabilità è co-
munque sua.

Il paradosso è che i lavori più piccoli,
quelli per capirci che gestiscono i Comuni,
procedono con molto maggiore celerità ri-
spetto agli altri. Anche per motivazioni po-
litiche: i sindaci sono eletti dai cittadini e
hanno l'interesse a fare sì che tutto vada li-
scio. I grandi interventi, invece, sono pra-
tiche completamente diverse che richie-
derebbero ben diverse cure dal potere
centrale. Talvolta intersecano altre opere
accessorie, che però non sono finanzia-
te con i fondi del Pnrr, che hanno una cor-
sia preferenziale. E si finisce nel gorgo del-
le procedure ordinarie, senza possibilità di
scampo.

C'è poi un dettaglio niente affatto mar-
ginale. Più del 90 per cento dei lavori in-
frastrutturali del Pnrr è affidato a una sola

impresa. È la WeBuild del grup-
po che fa capo alla famiglia di
Pietro Salini, ma alla quale
partecipa anche lo Stato attra-
verso la Cassa Depositi e Pre-
stiti. La grande banca del Teso-
ro ne detiene il 18,7 per cento:
è il secondo azionista. Cinque
di quelle 11 opere con i cantie-
ri aperti ma incagliate, per un
ammontare di circa 6 miliardi,
riguardano appalti aggiudica-
ti a WeBuild. Si va dalla Liguria
alla Sicilia.

Ma i guai seri arrivano quando salta fuo-
ri un'emergenza ambientale che chissà per-
ché non era stata prevista. Succede, per
esempio, con la circonvallazione di Tren-
to: 985 milioni, che non sono esattamente
bruscolini, bloccati dal 2 marzo 2023, qua-
si un anno. Un bel giorno spunta la novi-
tà che c'è sul tracciato una falda inquinata
dall'amianto. Nessuno se n'era accorto pri-
ma. E le macchine si fermano prima anco-
ra di partire. Questa è una situazione parti-

28 L'Espresso 2 febbraio 2024

colare, perché l'opera era prevista nel Pnrr
per poi essere dirottata sul fondo europeo
di coesione, ma rende bene l'idea di quello
che può accedere in casi simili. Bisogna ri-
fare la procedura ambientale e occorre pri-
ma un decreto del direttore del ministe-
ro dell'Ambiente, che per inciso lavora in
un enorme palazzone romano pieno zep-
po d'amianto. Ma quel decreto deve passa-
re anche al vaglio del ministero delle Infra-
strutture di Matteo Salvini. Sarà finita li,
direte. Niente affatto, perché a quel pun-
to, soddisfatta la tecnostruttura, è neces-
sario un provvedimento politico. Decreto
interministeriale: firma prima il ministro
dell'Ambiente Gilberto Pichetto Fratin,
poi quello delle Infrastrutture Salvini. E il
decreto torna all'Ambiente, cui spetta l'e-
manazione fisica del provvedimento. Nel
frattempo sono passati sei mesi.

Già, il tempo. Questa è una variabile de-
cisiva, che però fatica a entrare nella testa
dei decisori politici. Facciamo allora un po'
di conti: magari servirà a rinfrescare la me- Fo
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moria a qualcuno.
Il governo di Mario Draghi viene fatto

cadere per ragioni esclusivamente elettora-
li da forze politiche che ne facevano parte
i121 luglio 2023. Da quel giorno l'esecutivo
dell'ex presidente della Banca Centrale Eu-
ropea può compiere esclusivamente atti di
ordinaria amministrazione. E il Pnrr va vir-
tualmente in letargo. Tre mesi dopo ecco il
governo di Giorgia Meloni che mette il dos-
sier nelle mani di Raffaele Fitto. L'ex presi-
dente della Regione Puglia, che quando ri-
copre quell'incarico non si avvale di una
gestione indimenticabile dei fondi europei,
spazza via tutta la squadra che aveva messo
in pista Draghi, concentrando ogni potere
nella propria struttura.

Così si riparte daccapo. Non bastasse,
Fitto non è d'accordo su come è stato fat-
to quel piano. Per lui ci sono troppe opere
infrastrutturali a scapito dei finanziamen-
ti per le industrie. Il Pnrr va perciò ricali-
brato, e ci vuole la ratifica di Bruxelles. Un
problema mica da ridere, visto che i cam-

PROTAGONISTI
Pietro Salini, patron
di WeBuild. A sinistra:
Raffaele Fitto, mini-
stro responsabile del
Pnrr

Per approfondire o
commentare questo
articolo o inviare
segnalazioni scrivete
a dilloallespresso@
Iespresso.lt

biamenti riguardano 144 dei 350 progetti
del piano. Anche solo per metterli a pun-
to, quei cambiamenti, ci vogliono un sac-
co di mesi. Tanto che a settembre del 2023,
un anno dopo le elezioni e a 14 mesi dalla
caduta del governo Draghi si comincia a di-
scutere con la Commissione europea. Ben
arrivati.

Nel frattempo, anche all'estero qualcu-
no si accorge che il piano italiano zoppica.
II Financial Times avverte che bisogna darsi
una mossa: dice che dovevano essere spesi
40 miliardi entro la fine del 2022 e invece è
stato impiegato il 60 per cento di quella ci-
fra. Per metà di quell'anno la responsabili-
tà è del governo Draghi, ma è indiscutibile
che la caduta del governo abbia complicato
ancor più le cose.

Vuoto per pieno, un anno almeno dei
cinque a disposizione è stato sprecato inu-
tilmente. Si pensa più a parare le critiche,
arrivando al punto di limitare per decreto
i poteri della Corte dei Conti, colpevole di
aver rilevato i ritardi con cui procedevano
alcune parti del Pnrr, che a riparare le cose
che non vanno.

La banca dati ReGis, responsabile del
monitoraggio in tempo reale degli stati
di avanzamento dei progetti del Pnrr, per
esempio, continua a non funzionare come
dovrebbe. Le informazioni che arrivano
dai Comuni non sempre sono aggiorna-
te e affidabili. Senza contare che il mo-
nitoraggio deve transitare sotto le forche
caudine di un "protocollo unico di collo-
quio" della Ragioneria generale dello Sta-
to di 115 pagine. Un percorso procedura-
le così infernale da domandarsi perché sia
stato concepito in questo modo e se gli
amministratori comunali meno attrezzati
saranno mai in grado di affrontarlo. Con
il risultato che in molte circostanze non
si conosce esattamente la situazione rea-
le. La sensazione è che questa sia la spia
di una carenza nell'apparato centrale in-
caricato di sovrintendere alla gigantesca
operazione. Una questione di organizza-
zione o di qualità del personale, quale ►
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ANELLO
Un cantiere dell'anel-
lo ferroviario di Pa-
lermo

► sia la ragione è difficile dire. Ma se dob-
biamo scoprire dall'Ance che opere infra-
strutturali così importanti sono ancora a
carissimo amico per motivi imperscruta-
bili, qualcosa di sicuro non va.
E pensare che tutte le previsioni di cre-

scita economica sviluppate per il 2024 si
basano sugli investimenti del Pnrr. An-
che perché per i prossimi anni sono quel-
li gli unici denari a disposizione per le in-
frastrutture.

Una sola impresa
si è aggiudicata

oltre i190 per cento
degli appalti.

E la WeBuild di
Salini e della Cassa
Depositi e Prestiti.

E molti dei cantieri al
palo appartengono

a questo gruppo

Se sia

Da adesso ai prossimi 14
anni il bilancio dello Stato de-
stina ai lavori pubblici 14 mi-
liardi 311 milioni e 800 mila
euro. Peccato che 1'81,2 per
cento dell'intera somma, pari
a 11 miliardi e 630 milioni, sia
per una sola opera: il Ponte sul-
lo Stretto di Messina. Sta così
caro a Salvini che nella finan-
ziaria del 2024 hanno dirotta-
to lì 700 milioni inizialmen-
te destinati all'adeguamento
prezzi di molti piccoli appalti
già avviati del Pnrr.

questa una seconda moneta di
scambio, oltre all'autonomia differenzia-
ta, per assicurarsi che la Lega non faccia
scherzi sul premierato che sta invece a
cuore alla presidente del consiglio Giorgia
Meloni, è forse possibile. Di sicuro, però,
è un problema serio per tutto il resto del

30 L'Espresso 2 febbraio 2024

settore dell'edilizia, da dove finora è arri-
vata la spinta più forte per la ripersa eco-
nomica dopo la pandemia. Un'esagerazio-
ne? Da qui al 2038 per mettere al sicuro
dai terremoti gli edifici pubblici ci sono
appena 285 milioni. Mentre per l'emer-
genza abitativa non si potranno spendere
che 100 milioni: meno della metà dei 220
destinati al Giubileo.

Fatto sta che per il prossimo anno, e
nonostante i soldi ancora in ballo con il
Pnrr, le previsioni per il settore delle co-
struzioni sono di nuovo in rosso. E non
di poco: meno 7,4 per cento. Senza con-
tare che le norme introdotte per velociz-
zare gli appalti hanno avuto finora l'effet-
to di tagliare le gambe alla concorrenza. Si
capisce questo senza possibilità di smen-
tita dai dati in possesso all'Anac, l'Autori-
tà Anticorruzione presieduta da Giusep-
pe Busia. Le opere e le forniture assegnate
senza una gara vera e propria, grazie all'in-
nalzamento per legge dei limiti d'importo
che ora consentono le procedure negozia-
te fino addirittura alla soglia europea dei 5
milioni, sono oltre il 90 per cento del nu-
mero complessivo. Tutto ciò mentre si sta
lavorando alacremente per eliminare dal
Codice penale il reato di abuso d'ufficio g
perché spaventa i funzionari pubblici che
devono firmare. Così diventerà inutile non g
soltanto la gara, ma anche la firma. E per
qualcuno ci sarà da divertirsi. 'E
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Tasse, in arrivo il taglio
sopra i 50 mila euro
LUCAMONTICELLI

/ \ essuna caccia alle streghe». Il
\ vice ministro Leo si difende

dalle accuse della Lega divolereunmo-
dello repressivo nella lotta all'evasio-
ne, e lavora a un piano per tagliare le
tasse a chi dichiara oltre 50 mila euro,
già con la prossimamanovra. - PAGINA 19

Secondo le stime
del ministero

il 70% degli autonomi
nasconde 30 miliardi

Il Tesoro punta a sfruttare gli introiti del concordato per una sforbiciata all'aliquota del 43%
Il viceministro Leo frena sui controlli alle partite Iva: "Non ci sarà nessuna caccia alle streghe"

Il governo verso il taglio Irpef
Meno tasse sopra i 50 mila euro

IL RETROSCENA

LUCAMONTICELLI

ROMA

essuna cac-
cia alle stre-

<<
ghe». Il vice
ministro

Maurizio Leo si difende dalle
accuse della Lega di voler re-
plicare un modello repressi-
vo nella lotta all'evasione, e
lavora a un piano per tagliare
le tasse a chi dichiara oltre 50
mila euro di reddito, già con
la prossima manovra.
Nel corso dell'annuale con-

vegno di Telefisco, Leo sostie-
ne che i contribuenti che non
aderiranno al concordato pre-
ventivo biennale non verran-
no tartassati, ma dovranno mo-
tivare l'eventuale «disallinea-
mento» tra il reddito dichiara-
to e le informazioni in posses-
so dell'Agenzia delle entrate.
Il ministro, però, sorvola sulle
verifiche del fisco sul tenore di
vita di cui i cittadini fanno sfog-

gio sui social, ed evita di torna-
re sull'equiparazione tra eva-
sori e «terroristi» che lui stesso
aveva fatto il giorno prima in
Parlamento. Al di là delle
schermaglie all'interno del
centrodestra e la propaganda
sul «fisco amico», al Tesoro ri-
tengono imprescindibile la lot-
ta all'evasione, necessaria per
recuperare le risorse che servo-
no a finanziare le riforme pro-
messe in campagna elettorale.
Il concordato - che congela i
controlli e le tasse per due anni
a tutti gli autonomi che ne fan-
no richiesta, anche quelli so-
spetti perché in possesso di
una pagella Isa con un voto sot-
to l'8 - può garantire un gettito
importante, da utilizzare per
ridurre l'Irpef e rivedere l'Iva,
perlomeno questa è la speran-
za del governo. La priorità di
Leo è riuscire a tagliare l'ali-
quota Irpef al 43% per i redditi
oltre i 50 mila euro già nel
2025. Dopo il passaggio da
quattro a tre aliquote è proprio
ai redditi medio-alti che il cen-
trodestra vuole dare un se-
gnale. «Dobbiamo andare in-
contro alla classe media - ha

spiegato Leo ad alcuni parla-
mentari della maggioranza -
perché l'aliquota marginale
del 43% si sostanzia in un
50% per i soggetti che arriva-
no a 50 mila euro, si tratta di
un prelievo troppo pesante
che poi induce all'evasione».
Secondo le stime del Teso-

ro, il 70% delle Partite Iva fa il
"nero", riuscendo così a occul-
tare 30 miliardi di euro. E solo
l'10/0 viene controllato: stiamo
parlando di 13 mila verifiche
su oltre un milione e trecento-
mila soggetti con un basso indi-
ce di affidabilità fiscale. Per-
ciò, per il centrodestra l'unico
modo per far emergere la base
imponibile è fare un accordo
con gli autonomi, chiedendo
loro imposte poco superiori ri-
spetto ai 25 mila euro dichiara-
ti in media. Ci sarà tempo per
aderire al concordato fino al
15 ottobre, una scadenza non
casuale, perché fissata proprio
a ridosso della prossima mano-
vra. Nella legge di bilancio, in-
fatti, il governo dovrà trovare i
soldi anche per rifinanziare il
taglio del cuneo fiscale e il pas-

saggio alle tre aliquote Irpef.
La riforma del fisco gode già di
una dote di circa 3,5 miliardi
di euro, che sono i soldi rispar-
miati con l'abolizione dell'A-
ce, tuttavia questo salvadana-
io non è sufficiente. Per quan-
to il centrodestra strizzi l'oc-
chio elettoralmente agli auto-
nomi e all'evasione "di soprav-
vivenza" - basti pensare al «piz-
zo di Stato» evocato dalla pre-
mier Giorgia Meloni - il tema
del recupero delle risorse a
fronte del tax gap di 90 miliar-
di è ineludibile. E in questa di-
rezione bisogna leggere la stra-
tegia del ministro Giancarlo
Giorgetti che a fine anno ha fir-
mato l'atto di indirizzo sulla
politica fiscale, destinato all'A-
genzia delle entrate e alla
Guardia di Finanza. Un docu-
mento che è passato quasi sot-
to silenzio, ma che si pone l'o-
biettivo di inviare ai contri-
buenti potenzialmente infede-
li oltre 3 milioni di lettere di
compliance (il 40% in più) per
ottenere un gettito aggiuntivo
da adempimento spontaneo
di 3 miliardi di euro. —

©RIPRODUZIONE RISERVATA

1 / 2
Pagina

Foglio

02-02-2024
1+19

www.ecostampa.it



LE ALIQUOTE

La tassazione progressiva Irpef per scaglioni di reddito

REDDITO IMPONIBILE (euro) • Aliquota ■ NO TAXAREA (euro)

REGOLA ATTUALE, VALIDA PER LA TASSAZIONE 2023

fino a da 15001 da 28.001 oltre
15000 a 28.000 a 50.000 50.000

5.500 8.174 8.500

autonomi dipendenti pensionati

REGOLAAPPROVATA DALGOVERNO, VALIDA PER IL 2024

fino a da 28.001 oltre
28.000 a 50.000 50.000`

5.500 
8.500

autonomi dipendenti
e pensionati

'taglio di 280 euro alle detrazioni per compensare il guadagno
che avrebbero dall'accorpamento dei primi due scaglioni WITHUB
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Affidamenti tra p. a., movimenti tracciati
Con la delibera n. 585 del 19 dicembre
2023, in aggiornamento della determina-
zione n. 4 del 2011, recante "Linee guida
sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai
sensi dell'articolo 3 della legge 13 agosto
2010, n. 136" Anac ha fornito nuove indi-
cazioni sulla tracciabilità dei flussi fi-
nanziari delle stazioni appaltanti alla lu-
ce della digitalizzazione dal 1" gennaio
2024. In linea generale, la ratio delle nor-
me dettate dalla legge 136/2010 è quella
di prevenire infiltrazioni malavitose e
di contrastare le imprese che, per la loro
contiguità con la criminalità organizza-
ta, operano in modo irregolare ed anti-
concorrenziale. A tal fine, tra l'altro, la
legge prevede che i flussi finanziari colle-
gati ad un contratto di appalto di lavori,
servizi o forniture, debbano essere trac-
ciati, in modo tale che ogni incasso e pa-
gamento possa essere controllato ex po-
st. In questo senso il nuovo intervento
sulla determinazione n. 4/2011 ha il fine
di aggiornare i riferimenti normativi ivi
contenuti e le indicazioni fornite alle
nuove disposizioni del codice dei con-
tratti pubblici, comprese le nuove nor-
me in materia di digitalizzazione del ci-
clo di vita dei contratti pubblici. Con l'oc-
casione Anac specifica meglio anche al-
cuni orientamenti già espressi in altre
occasioni. In particolare, con l'aggiorna-
mento alla determinazione n. 4 del 2011
è chiarito che le indicazioni ivi riportate
attengono ai soli obblighi in materia di
tracciabilità dei flussi finanziari e che,
invece, gli adempimenti in materia di co-
municazione all'Autorità, di trasparen-
za o di pubblicità legale sono disciplina-
ti in altri atti. Pertanto, alle ipotesi di
esenzione dall'applicazione della norma-
tiva sulla tracciabilità potrebbe non cor-
rispondere l'esenzione dagli altri obbli-
ghi vigenti. E il caso, ad esempio, degli af-
fidamenti in house, per i quali è prevista

la non applicazione della normativa sul-
la tracciabilità, ma l'assoggettamento
agli obblighi di comunicazione in favore
dell'Autorità per finalità di digitalizza-
zione del ciclo di vita dei contratti pub-
blici e di trasparenza. Inoltre, è da evi-
denziare la precisazione contenuta nel
paragrafo 2.5, secondo cui, nel caso di af-
fidamenti tra amministrazioni pubbli-
che (di regola esenti dall'applicazione
della normativa sulla tracciabilità) qua-
lora si verifichino trasferimenti di dena-
ro al di fuori del perimetro pubblico, det-
ti movimenti devono essere tracciati. Si
tratta, ad esempio, del caso in cui venga-
no disposti subappalti o subaffidamenti
in favore di soggetti privati. Pertanto,
nel caso in cui la stazione appaltante affi-
dataria abbia intenzione di affidare a
terzi parte delle prestazioni, si dovrà
procedere all'acquisizione del Cig. An-
che nel caso di prestazioni svolte in regi-
me di amministrazione diretta di cui al
paragrafo 2.11, l'Autorità precisa che gli
obblighi di tracciabilità non si applica-
no allo svolgimento di prestazioni di la-
vori, servizi e forniture nel caso in cui
non vi sia passaggio di denaro in favore
di terzi. Laddove, invece, siano effettua-
ti acquisti di materiali o di beni oppure
siano previsti affitti o noli, i pagamenti
disposti in favore di terzi devono essere
assoggettati a tracciabilità e, quindi, oc-
corre acquisire il Cig. Inoltre è stato chia-
rito che la normativa sulla tracciabilità
non si applica nel caso di contributi ero-
gati agli enti del terzo settore ai sensi
dell'articolo 12 della legge n. 241/90 quan-
do il finanziamento sia finalizzato a so-
stenere l'ente nello svolgimento della
propria attività istituzionale, con mante-
nimento, in capo allo stesso, di autono-
mia decisionale e organizzativa sul con-
creto impiego delle risorse ricevute.
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Il Sole

Fondato nel 1865
Quotidiano politico Economico Finanziario Normativo

A Bruxelles
Ve, intesa a 27 su aiuti
a Kiev: sbloccati
50 miliardi. Meloni
media con Orbán
(anche sul caso Salis)

Dopo il braccio di ferro con
l'Ungheria, accordo sulla
revisione delbilando 2o2t-2o27.
sidro ringrazia Von der Leven
(neltafoto can chel). np«i,119

INNOVA
G ß O U P

ADVANCED
PACKAGING
SOLUTIONS

FTSE MIB 30699,11 -0,18% l SPREAD BUND 10Y 156,70 +1,60 SOLE24ESG MORN. 1244;34. -0,93%. I SOLE40MOPN. 1123;69 •0,15% Ind1c1&Nutneri 4 p.37w41

GUERRA TRA ISRAELE E HAMAS

Piano degli Usa per Stato
palestinese smilitarizzato
E Biden sanziona coloni

-Snrixto a 520+,2 a Pasto Instrada rosoli palesane,, mangiano m terra al sanino al Rotati aGsza

LA RETE SOTTERRANEA

Ecco perché
è così difficile
distruggere
tutti i tunnel
di Hamas a Gaza
Roberto sorgimi —a pan r,

Recuperabile l'8% delle tasse non pagate
Leo: «Dal concordato i fondi per l'Irpef»
'Pelcfisco 2024

Ruffini: il magazzino
dei ruoli non riscossi
al record di 206 miliardi

De iNuc io (commercialisti):
ruolo centrale nel riordino
del sistema tributario

De Luca (consulenti):
l'assegno d'inclusione
fa emel gel e il sommerso

Confronto a tono .ampna Teleb-
sco 0024. Focus sulla riforma e col-
la riscossione. Il concordato pre-
vendvo punterà a intassigraduall
destinatlafin,n milrpefinen-
trelnriformadella ri&i.nssionedo-
vrlt L7reiconHcon tussenon pagare
elle ora sono re vperablli solo al-
D89;.Pnrie4sinnì@dprondarn ruo-
lucentrate —srrurztaLrpalnne..;

Nobel.
b \A~ NcberL

vinto a
p,arnloiïél
2913

PARLA SHILLER

«Rivoluzione
dei dati per
l'economia»
TsabeRa anfacebi -pious

VIGILANZA

Banlcitalia,
cresce l'aliena
sulla raccolta
delle banche

Luca Davi , ..

DOMANI SU PLUS 24

Privatizzazione
Poste Italiane,.
meglio essere
azionista o cliente?

LAemaDicaevad —053g.33

LA TRENTATREESIMA EDIZIONE DEL CONVEGNO

La riforma riparte dai professionisti

Fatture al bivio fra 2023 e 2024

Prestiti aziendali, ricalcolo favorevole

Rottamazione, meno chance di dilazione

Cause di non punibilità, valuta il pm

Tutte le risposte di Entrate e Gdf

—rnsertoesbMbiledapnginn n5n paginaab

Inflazione, rimbalzo a sorpresa (+0,8%)

I dati di gennaio

Nell'area curo l'inflazione
annua e più alta che in Italia
ma rallenta atz,8 percento

L annoiNvda conun piccolo rim-
balzo del prezzi al consumo: a
gennaio l'inflazione è salita dello
0,3% menane e sl e portata allo
0,8%  l nder ria le annui, dallo.
0.60 di diceinl,re.Accelem il co-
siddetto 'carrello della spesa"
(+5,4s.).xell'aeea erro Inflazione
in frenata al z,Swannuo dal *2,9.
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LA REVISIONE

Nel paniere Istat
entrano padel
e acquagym

—namtat02,1ygo.ç.

ECONOMIA EUROPEA

Lane: «Quest'anno
discesa rallentata,
attenzione a Suez»

Carlo Marroni —« pqt. s

CAF Do.C.

Il Gruppo Dot Com nasce a Torino
nel 1999, in questi 25 annl abbiamo
creato più di 80 servIzl pensati
per semplificare II lavoro e la vita
di migliaia di professionisti.
Immagina cosa faremo nei prossimi
25 anni. Questa è la nostra mission.
Conte su di non

www.opendotcom.it

■ OPEN Dot ComSocietà dei Dottori Commercialisti

PANORAMA

AUTOMOTIVE

Urso: Governo
pronto
a entrare
in Stellantis

. SeTavareso altri ritengono che
l'Italia debba farecomela Fran-
cia, che ha aumematoilproprlo,
capirete sociale all'interno di
S500antLs, celo chiedano. Se
vogliono una partecipazione
attiva possiamo discuterneu.
Lo ha detro il mi lliSIrn delle

Unprese e del Made in italy
Adolfo Urgo al termine dei tavolo
sulaautomotive. —apagnaa

CARLOS TAVARES

«Senza aiuti
impianti
a rischio»
F9bmemGreno —api«o

«Aatò,
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soma una
tA

tatgPd
~
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ELLY SCNLEIN

«Il governo
raccolga
la sfida»

Emilia Patta apcc rc

AUTO

Ferrari, utili e ordini record
Ingaggiato Hamilton

Risaltati Terrari do primato: u dle
,ozi oltre le attese e la soglia del
miliardo di curo. Ordini boom.
Ingaggiato dal zo25il
plu dcamplone dei mondo Lewis
tiamilron.—á ,o,,o.ii

DOMANI IN EDICOLA
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Moda 24

Rispetto della Csr
Faro su condizioni
di lavoro e salari
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Il sindaco di Venezia
Brugnaro: «Mi scuso,
il ticket è necessario»
di Francesco Bottazco
a pagina 21

Francesca Michielin
«Ho un rene solo,
ci scherzo sopra»
di Chiara Maffioletti
a pagina 23   -

Fondi per 50 miliardi. Il leader ungherese: dopo le urne aderimmo al gruppo ili Fdi. Trattoti Bruxelles, inl eluiene von der I é ven

Aiuti all'Ucraina, Orbán vota sì
Europa compatta, la mediazione di Meloni. I colloqui con Budapest sul caso Salis: «Chiesto rispetto»

COSA SERVE
ORA A KIEV
di Federico Fubini

olio prima di
trasformare
George Soros
nello

.A spauracchio
che manovrerebbe ogni
complotto, Viktor Orbán in
anni lontani ha studiato a
Oxford grazie a una borsa
finanziata dallo stesso
Cilimintpo ungherese. Est
vede. E un aspirante
autocrate, regna su un
sistema corrotto e brutale,
non si fa scrupoli. Nessuno
però può accusarlo di essere
rozzo. Da decano dei vertici
europei, il leader ungherese
è bravissimo a leggere gli
umori di una sala piena di.
leader. E abile nel tirare la
corda, sa come cercare di
estrarre il massimo prezzo
malgrado il peso ridotto del
suo Paese, ma è altrettanto
rapido nel capire quando è il
caso di ripiegare e chiudere
una partita al più presto. Ieri
a Bruxelles Orbán ha intuito
che doveva mollare. Se non
lo avesse tatto, si sarebbe
potuto scordarci ro miliardi
di euro di tondi europei per
l'Ungheria che già oggi
restano congelati a causa
delle forzature
anlidemocradche del suo
governo. Quei soldi
rappresentano più del rota
dell'economia magiara: è
come se a➢'Italia qualcuno
avesse bloccato circa za,o
miliardi di curo di
finanziamenti da Bruxelles.
La pressione congiunta della
Germania, delta Francia e
dell'Italia ha messo in chiaro
all'uomo di Budapest che
stavolta ilsistema europeo
non si sarebbe lasciato
ricattare ulteriormente.

cent inua a Pagina 26
di Daniele Sparisci e Giorgio Terruanl

LONGEVITA
VIVERE BENE, VIVERE A LUNGO
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OartiffEa6 SULJSERA OGGI
Ia,mena ade Ltee

di Francesca Basso

ta libera dell'Europa a
nuovi aiuti all'Ucraina.

Sostegni per 5o miliardi. D'ac-
cordo anche Orbán dopo una
mediazione della premier
Meloni. E sul caso Salis chie-
sto rispetto. La protesta dei
trattori arriva a Bruxelles. In-
terviene vonderLeyen.

ria pagina 2 a pagina 5
L. Cremonesi, Mannelli

011mplo, Piccollllo

IL NEGOZIATO FINALE

«Ti sospendiamo»
E Viktor si arrende
di Marco Gallunm

a pagata 3

i GIANNELLI
I.E.N1GSSE UF%IdiGAld E DEL Gt'AI4DASIGILLI

llarla, il piano e le garanzie
per i domiciliami in Italia
di Giovanni Blanconi

Ieri mattina Ilaria Salis ha
chiamato dal carcere l'am-

basciata italiana a Budapest.
Doveva parlare di una que-
stione personale che non ha
nulla a che vedere con le con-
dizioni di detenzione né con
Il processo a suo carico, e do-
po aver dialogato con il fun-
zionario che ha già incontrato
molte volte nel penitenziario
dov'è rinchiusa da quasi un
anno, s'è fatta passare l'amba-
sciatore Manuel,Jacoange➢-

continua a pagina 6

Ferrar i, un colpo mondiale: ~~Le\visIlarniltonentreràafarpart'edeltearit
Scuderia Ferrati dalia stagione 2/125».

I lucani tori sulla Rossa dal 2025 Con queste parole Maranelto ha confermatoquanto anticipato ieri dal Corriere Il sette volte
campione del mondo, ora in Mercedes, avrà
un contratto pluriennale. allo Pagine 42 a 43

IL CAFFE
dl Massimo Gramellínl

tutti non passa settimana senza che
un professore venga aggredito da un
genitore, ma di questo malcostume

non importa niente a nessuno. In primis,
duole dirlo, all'opinione pubblica: non ve-
do dibattiti infiammati sui social, né una
reale percezione di che cosa sia diventata
una comunità che non ha piùfreni inibitori
nel mettere le mani a medici e ma-
estri, le due categorie davanti álle quali la
generazione di mio nonno si toglieva il
cappello.
Non mi interessa neanche sapere la ra-

gione che ha spinto II padre di una bambi-
na della materna di Taranto, richiamato al-
la pugno dalla moglie che stava azzuffando-
si con un'altra insegnante, ad avventarsi
corda» il preside Marco Cesario; riducen-
dolo come un boxeur dopo un combatti-

Picchiare un preside
mento in quindici riprese. in una società
non autoritaria un preside può e deve es-
sere criticato. Ma in una società autore-
vole non si dovrebbe mai varcare con tan-
ta disinvoltura il confine che passa dalla

etica alla maleducazione e dalla maledu-
cazione alla violenza. Invece, da quando le
regole sono state sostituite dalle suscettibi-
lita, il parente di un ricoveratosi sente auto-
rizzato a gonfiare di botte una dottoressa
del pronto soccorso solo perché, magari
dopo dodici ore di turno, gli ha dato una ri-
sposta un po' scortese. E il genitore di uno
studente può picchiare un preside senza
avvertire l'enormità del gesto, dai momen-
to che, ai suoi occhi, chi lavora nella scuola
fa tal mestiere troppo antiquato e malpaga-
to per meritarsi im minimo di rispetto.

a mesnnoi tuu:usnávaa
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I.E TENSIONI CON CONTE

Elly e l'alleato
riluttante
di Roberto Grassi

S chlein-Conte. Dal
«dobbiamo lavorare

uniti» della segretaria del
Pd a gora basta, ci deve
rispettare». Elly alle strette.

p.gna 13

1LLEGDLSTA .ALL'ATTACCO

Ormai è Salvrnr
contro lutti
di Fabrizio Romene

S alvini, ovvero un leader
contro tutti. Graffia e

provoca. Ma la sua più
grande preoccupazione è
l'ascesa de➢apremier.

apagina 7

Auto I: attacco di Sehlein al governo

Stellantis: a rischio
gli impianti italiani
Urso: entri lo Stato
di Bianca Carretto e Andrea Ribaldi

C` teliantis minaccia di chiudere gli
stabilimenti in Italia: «Senza. incentivi

Mrafiorie Pomigllano sono a rischio» dice
l'ad Carlos Tavares, Replica il ministro delle
Imprese Adolfo Urso: «Lo Stato è pronto a
entrare». Polemica la segretaria delPd Fllÿ
Schlein: governo col cappello in mano.

alle pagine IO e 11

«LÀ MADRE f. MORTA. IO NON CELA FACt'I(T,

Milano, bimbo abbandonato
con lui biglietto in arabo
dl Cesare Giunsi e Plerpaolo Llo

n neonato e stato abbandonato ieri a
L Milano, sullo zerbino davanti alla porta
di un condominio. Accanto al piccolo, un
biglietto scritto in arabo dal padre: «La
mamma è morta di parto e io da solo non
ce la faccio ad occuparmene». a pagina 16
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UNIONE EUROPEA

Direttore Maurizio Molinari

MD

Oggi con il Venerdì a,ae„9N~ r„be~€ 2,50

La marcia dei trattori
Gli agricoltori mettono a ferro e fuoco Bruxelles per protestare contro il Green Deal, il grano di Kiev e Io stop ai pesticidi
Von der Leyen apre ai manifestanti e promette di aiutare il settore. I leader Ue favorevoli a un consiglio straordinario

Orbán piega la testa e dà il via libera a 50 miliardi di aiuti all'Ucraina

L i►nalisi

I privilegi
non sono eterni

di Andrea Bonanni

G li agricoltori che ieri hanno
occupa ioe devastalo

Bruxelles, e che da giorni
assediano le città d'Europa, sono
spinti da difficoltà reali della loro
categoria. Essi incolpano di
queste di f ücgl tà l'Eiu opa
tbigeudo di dimenticare che, se
non esistesse l'P.nropa che da
oltre olezzo secolo li sostiene eli
finanzia con i soldi dei
contribuenti. probabilmente non
eststereebbero neppure loro. Ma il
problema posto dalle ricoriáenti
proteste del popolo dei trattori va
ben oltre la lista dei [orde delle
ragioni della categoria. Lorrnai.
divenuto un enorme problema
[adii ico e, allo stesso tempo,
culturale.
Vediaruo innanzitutto qualche
cifra per inquadrare il problema.
La politica agricola europea
assorbii a ri110 a qualche tempo fa
il ciugnsuda per c'outodel
bilancio commtbado. Oggi
questa t tereentuale e scesa al 25
per tenlomaa,ur cifra assoluta, gli
sianziameul i a favore
dell'agricoli ma non sono calali di
nlolioesi collocano ai torno ai 55
miliardi di curo all'anno.11 dal o.
però.èingannevol,e.

r: a pagina 27

A Bruxelles Un'immagine delle proteste degli agricoltori del Belgio e di altri Paesi europei

di Amato, Brera, Frascltitia, Ricciardi PTito a alle pagine 2e.3,• 6 e7

Il caso Ilari, Salis

Meloni: molti Stati usano le catene
Si tratta per i domiciliari in Italia

dai nostri ituzintiCirlaco,.FoschinieGiovara alle pagine 4e.t Con iinseru:iziodiCandlto

lüiU~rrrnt úrt (~i

Sanzioni Usa
contro le violenze
degli insediamenti
in Cisgiordania

di Daniele Raineri
• a pagina l4

Una dottrina Biden
per ilMedio Oriente

di Thomas L. Friedman

FPI iglrardo all'espandersi della
Mi crisi in Medio Oriente penso
dne cose. Stiamo perassistere
alla n tessa a puntò di una nuova
strategia del l'Amminisl razione
india] volta ad atflm itare.questa
guerra su più front i che coinvolge
La Striscia di Gaza, l'han, l'Iraq e
Pini era regione. Si traila  di quella
che anspieo diventi una "Liothiva
Biden" all'altezza della gravità di
questo periodo così iri o di
v'ricoli. Se non assisteremo alla
messa a punto di una dottrina
valida e con il la I t iva, la crisi in
Medio Oriente si mc laatatizzerà
secondo modalità che
tori iflrheranno f b àn, isolenunm
Israele e ridurranno in cenere la
capacità dell'America dl
intluenzareal meglio gli eventi in
quella regione.

• apagina 26

•, wtt GIOVANNI FORNERO

Due approfondite ricerche

interdisciplinari sul fine vita

pubblicate nel 2020 e nel

2023 per un totale di quasi

1200 pagine.

Un'impresa culturale di

grande attualità in un

Paese in cui il 74% dei

cittadini (82,8% tra

i giovani e 79,2% tra

i laureati) si dichiara

trasversalmente a favore

delle pratiche eutanasiche

(Rapporto Censis 2023).
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Stell,nti.s

Botta e risposta tra Tavares e Urso
Senza incentivi, impianti a rischio

Scontro tra Stellantis e il governo
nel giorno in cui viene presentato
lt pacche) i to lei nuovi i mentivi aú-
todel valore di nn n liliarda, Secon-
do l'ad. Carios Tavares, blirl(ìrni.
dove viene prode I ta la 500 gilet t li-
ra, e Pormgli.mo sono le fabbriche
r•.he soffrono di più peri ril.ardi del
governo."Senza incentivi úupiarrl.i
a rischio". ll ministro Urso ricorda
l'appoggio per Euro 7 e ribatte: "Se
vogliono l'ingresso dello Stato tra
gli azionisti siamo pronti".

di Diego Longhin
• alle pagine 8 e 9

Entro i12027

Barcellona
pianifica un futuro
senza pioggia

di Giacomo Tal ignanf
•a pagina 2l
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LA CULTURA

I miei 20 anni senza papi, Nuto
nelPaese incapace di ricordare
MARCOREV6LLI-PASINE22 E28

LA SCUOLA

II top del liceo made in Italy
una suicida sparatamediatica
ANDREA GAVOSTO - PAGINA 21

L'INTERVISTA

Bellanova: ̀Juric è un padre
diventeremo la nuovaAtalanta"
GUGLIELMO BUCCHERI -PABINA2B
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La rabbia dei trattori: guerriglia a Bruxelles
L'ANALISI

Il; VERE RAGIONI
DELLA PROTESTA
MARIODEAGLIO

\ jet bel mezzo dell'inverno la ter-
v ra coltivata riposa e gli agricol-

tori fanno bilanci e programmi per
la prossima annata. Nell'inverno
2024, questi programmi li portano
lontano dai campi a bloccare, con i
loro tra noci, le grandi città.-annua

BONINI,LAUGERI

"Use your vote", usa t1 tuo voto. Po-
cosotto lo striscione che corre lungo
la passerella dedicata a Konrad Ade-
nauer, i manifestantihanno versato
nnmucchio dilatarne.-PABNE4Es

L'ECONOMIA

Gli aiuti green alle auto
ele critiche di Tavares
PAOLO BARONI

Sostiene il ministro delle imprese
Adolfo t isso che «se Tavares o al-

tri ritengono che l'Italia debba fare
conte la Francia, che ha aumentato la
sua quota all'interno dell'azionaria-
to diStellantis, celo chiedano.Possia-
mo sempre discuterne». - PAIONO rB

Tasse, in arrivo il taglio
sopra i 50 mila euro
LUCAMONTICELLI

„ j essuna caccia alle streghe+. Tl
N vice ministro Leo si difende

dalle accuse della Lega di volereun mo-
dello repressivo nella lotta all'evasio-
ne, e lavora a un piano per tagliare le
tasse a chi dichiara altre 50 mila euro,
giàcanlaprossimamanovra. -PA0NA1B

Al, VER'l'ICE LE RMIGRATO L'ACCORDO TRA 127: ALL'UCRAINA 50 MILIARDI. DECISIVO iL PRESSING DI MELONI E MACRON

Italia e Francia convincono Orban
Il premier ungherese a La Stampa: "Tuteleremo Salis. Dopo le Europee entro nei Conservatori"

MARCO BRESOI.IN, ILARIO LOMBARDO

«Convince do è stat più Elena del previsto». La sentenza, consono un po' sor-
mone, è di un'autorevole fonte Ue che. al termine del Consiglio europeo
straordinario, racconta cosa è successo dietro le quinte. Viktororbán ha capi-
tolatoquasisuhito. Lo ha fatto dopoavet-capito dinonaverescampo. -Pss9493

IL CASO

Ilaria, Filippo e Chico
nelle celle senza diritti
tNICCOLòzANCAN

Porta Alba di Costanza, Roma-
nia. Una delle carceri più retti-

ficanti d'Europa. «Mentigli attro
persone rinchiuse inuma cella geli-
da d'inverno e bollente d'estate.
Un solo bagno intasato. La parola
disumanità non è esagerata. Mio
figlio è depresso, pensa al suici-
dio. Podti giorni fa una donna si è
tolta la vita nell'area femminile».
Omelia Matratti è larnadre di uno
dei 2058 italiani detenuti all'este-
ro, secondo l'ultimo censimento
della Famesina. Il figlio si chiama
Filippo Mosca. ha 29 anni ed è fini-
to in carcere in Romania con l'ac-
cusa di traffico internazionale dì
stupefacenti: -PABINA7

r t~~! F.tü Frattini

IL MEDIO ORIENTE

I iamas tratta la tregua
Mar Rosso in fiamme
PARIANAMSGRÌ

a delegazione di Hamas al Cairo
iha preparato il teneno. L'ultima

parola spetta al leader della strate-
gia politica, Ismail Haniyeh, arriva-
to da Doha per incontrare il capo
dell'intelligente egiziana. Nel guai-
tici generale del Ministero della Di-
fesa a Tel Aviv si è riunito il gabinet-
to di guerra. n Qatar spinge per l'in-
tesa, osando e dosando l'ottimismo.
La linea è quella tracciata a Parigi. Il
portavoce delministero degli Esteri
Majid al-Arrsaridichiara che Hamas
ha «inviato una risposta inizialepo-
sitiva» perun cessate il fuocoe un ac-
cordo sul rilascio degli ostaggi israe-
liani a Gaza. Anche Israele sarebbe
bendisposto. susuv sei-PAersuaEia

HAMILTON, INSIGNITO DALLA REGINA, ALLA FERRARI DAL 2025

Noi tu per canihiare la st( ria
GIULLAZONCA

La notorietà dellaFerrari e la ¡;lobálita di Lewis Hamiltón:
un'attrattiva che lo sport proda ce varameli te.-PADINA27

13['(ri'(;I0lINO

Una decinadi giorni fa alla Sorbona d i Parigi s'è aperto un
ciclo diconfemnzesullegrandiquestionistrategiche.Lba
inaugurato il capo di stato maggiore dell'Esercito france-
se. Thieny Burkhad, el'ha messa giù dura: limando ido cam-
bia e l'Europa è in ritardo. Cambia perché la dottrina fon-
data dopola Seconda guena mondiale, ebasatasucoope-
razione e prevenzione dei conflitti. non funziona più. Era-
vamo noia prevenirela guerra, sono gli altri a dettarcela.
L'invasionedell'Ucraina è il primo eil più evidentedimol-
ti segnali. Su Le Monde, Sylvie Kaufftnann ricorda che gli
Stati Uniti-Tnunpono, poco cambierà-spostano suR1ä-
dopacifico i loro mirini, e l'Europa verrà abbandonata.
Per cuibisogna portare le spese per la difesa (per le anni)
altre per cento del pil, ma a fatica si arriva al due. Torche-

Pace e guerra
MATITA
FELTRI

rebbe tagliare il welfare aie famose opinionipubbliche fa-
rebbero fiamme. Noi europeineabbiamo finsopra icapel-
lidi guerre, scatenatepersecoli, e ora sono uscite dall'oriz-
zontedellenostreeventualltà. Siamopersuasidisaperim-
porre la pace come una volta sapevamo impone la guer-
ra, ed è una solareillusione: perfarela pace bisogna esse-
rein due. perfarela guerra nebastauno.Maèun'illusione
ancheperdtélapäcesimantieneesiesportasesta centra-
li, riavere siamo sempre piuperiferici, eppure intrisi del-
la prestlnzionedi vivere ancora nell'ombelico del mondo,
comequando mantenevamo ed esportavamo la guerra. E
stia biliantecheallorasceglievamolearmi.e arala resa ma
comunquenellamedesimaconvinzione, disaperlaunpo'
piùlunga. Solo cheadesso èsenz'altroinfondata.

IL DIBATTITO

La lezione eli Sinner
equci pericoli socia]
ehe noi genitori
abbiamo ignorato
RICCARDOLUNA

r unedì parlando di Jannik
Sinner, dei suoifanmstidge-

nitori, della libertà dei giovani ci
eravamo chiesti: ma il bambino
Jannikoltre alla racchetta da ten-
nis aveva perle mani anche uno
smartphone, come accade pur-
troppo a moltissimi altri bambi-
ni? E l'adolescente Sinner, men-
tre iniziava i primi tornei, stava
anche sui social? -PAGINA IS

LA SENTENZA

Uccise la moglie malata
l'attenuante del dolore
MARIAROSATOMASELLO

Erano «una cosa sola». Una
n coppia «simbiotica». Per fa-
miliari e amici questo era il lega-
mena LauraAmideieFrancoClo-
ni: una «relazione indissolubile»
durata quasi cinquant'anni. Fin-
chénon è stata spezzata dalges to
estremo delmarito. -PASINAm

LA VIOLENZA IN FAMIGLIA

Quei bimbi coraggiosi
ehe salvano le mamme
IRENE FAMA, MONICASERRA

L'ultimo caso a Torino. Un uo-
tao condannato a cinque an-

niemezzo perleviolenzesuila mo-
glie, costretta anchea dmrnirenel-
la cuccia del cane. Grazie a una E-
glia della coppia, che denunciò
quando aveva 11 anni. -teose17

ELSY
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MODELLO DDR

Quando Di Pietro sognava
il grande fratello anti evasori

Filippo Facci a pagina 8I n
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LA PRESUNTA LOGGIA UNGHERIA

Parte il processo sui veleni
del «mestatore» Amara

Felice Manti a pagina 11

19 www.itgtornalah

n.. EDDA NEGRI MUSSOLINI

«Falsità nella fiction tv
su mia nonna Rachele»

Giannino della Frattina a pagina 13

()l'editoriale

I NUOVI EQUILIBRI

AL TAVOLO DA POKER

DELLA POLI FICA UE

di Angelo Allegri

I
n politica, come nel calcio, a fare la
differenza è la posizione in campo.
E ieri l'Italia si è trovata al momen-
to giusto a un incrocio nevralgico

della politica europea. La foto del
pre-vertice europeo organizzato di pri-
ma mattina rende l'idea: intorno a un
tavolo Olaf Scholz, Emmanuel Macron
e i capi della nomenklatura di Bruxel-
les, Ursula von der Leyen e Charles Mi-
cheL Con loro ilpremier ungherese Vìk-
tor Orbán e Giorgia Meloni.
La premier italiana è diventata, come

ha scherzosamente suggerito Romano
Prodi, una specie di assicurazione sulla
vita (politica) della Von der Leyen. Ma
è anche la leader che sta traghettando
il partito di Orbán in un passaggio per
molti versi delicato: l'approdo al grup-
po dei Conservatori e Rifornisti Euro-
pei. A risultato è stato un accordo lam-
po (annunciato sui social poco dopo le
ll) su un tema, quello degli aiuti
all'Ucraina, che aveva già fatto saltare
più di un vertice e che tutti pensavano
destinato a trascinarsi almeno fitto alla
tarda serata.
L'intesa era già stata abbondante-

mente preparata nelle are della notte
tra mercoledì e giovedì e da un intenso
lavorio sotto traccia, fatto di incontri e
di indiscrezioni, nei giorni precedenti.
Compresa la voce pubblicata dal Finan-
ciaiTintes, in cui si parlava di una deci-
sione ormai raggiunta a Bruxelles: un
vero e proprio piano d'attacco contro
l'economia ungherese nel caso Budape-
st avesse rifiutato ancora una volta il
pacchetto di sostegno a Kiev. Era il se-
gno che il malumore contro le tattiche
negoziali. di Orbán aveva raggiunto li-
velli inediti. Tanto che si era tornati a
parlare dell'arma atomica: l'utilizzo
dell'articolo 7 dei trattati che avrebbe
privato l'Ungheria del diritto di voto a
livello europeo.
Quanto al principale interessato, Or-

bán stesso, da bravo pokerista, aveva
già valutato forza (e debolezze) della
propria matto di carte. Per entrare nei
Conservatori Europei dopo il (...)

segue a pagina 2

IL NODO STELLANTIS

Ricatto Fiat, ora è guerra con il governo
L'ad T'avares minaccia: «Senza incentivi via dall'Italia',. Ipotesi partecipazione statale

Tensione altissima tra Stellantis e il governo italia-
no. E le affermazioni del numero uno Carlos Tava-
res, il quale tira in ballo due stabilimenti simbolo del
gruppo, Miratiori e Poinigllanó, hanno il sapore di
un ricatto. Per il top manager portoghese, intervista-
to da Bloombetg, i due impianti sono a rischio.

Pìetioigi Sonora e Pier Luigi del Viscoso a pagina 7

TENSIONI IN MAGGIORANZA FISCO AMICO

Stallo sul prelnierato Chì comprerà i Btp
La parola ai leader pagherà meno tasse

Anna Maria Greco a pagina 9 Redatto Panetti a pagina 20

Dalla stagione 2025

Hamilton in rosso
Rivoluzione Ferrari

Casadei Lecchi e 2apelloni alle pagine 28-29

SETTI MONDIALI Lewís Hamilton. pilota di F1

LA DIRETTIVA DEL GOVERNO

Stretta sul limite a 30 all'ora
«Solo dove è necessario»

Lodovica Bulian a pagina 8

FONDI PER 50 MILIARDI

Meloni mette d'accordo
l'Europa e Orbán
Sì agli aiuti a Kiev, lui entra nei Conservatori
di Adalberto Signore
nostro invialo a Bruxelles

• Fuori dall'Europa building arriva saltuaria qual-
che folata di vento che si porta dietro l'odore degli
pneumatici in fiamme a Place dtt Luxembourg, che
dista meno di un chilometro dalla sede dove si stan-
no riunendo i 27 capi di Stato e di governo dell'Ue
per il primo Consiglio europeo del 2024.

a pagina 3 con Fabbri e Micalessin alle pagine 2-3

LA PREMIER: "BUDAPEST RISPETTIIDIRITTI,.

Salis, le carte dell'accusa
Ma il papà querela Salvini
Pier Francesco Gorgia e Francesco Giubilei

La battaglia giudiziaria sul destino di Baria Salis
potrebbe avere un duplicato in Italia. Già si parla infat-
ti di querele contro giornalisti e uomini politici. E lo
stesso padre della giovane detenuta in Ungheria a
ventilare la possibilità di agire in giudizio. A Roberto
Salis non sono piaciute quelle che ha definito «imbo-
scate,' da parte di tv, commenti e ricostruzioni.

CATTIVA EREDITÀ

Quella cicatrice
sovietica
sulle democrazie
dei Paesi dell'Est
di Vittorio Macioce

La cicatrice è ancora pro-
fonda. È il segno, come
uno sfregio nella testa

e nel cuore, che dopo tren-
tacinque anni non scolora.
Sembra più forte del tem-
po. E qualcosa con cui biso-
gna fare i conti. È la lunga
transizione dal totalitari-
smo alla liberai democra-
zia. Tutti si sotto illusi cine
sarebbe stata costante e
piuttosto veloce, Non è co-
sì. La storia non si cancella
con una data. Il 1989 è una
svolta, ma quello che c'è
stato prima non è stato (...)

con Malpica e Napalitano alle pagine 4.5 segue a pagina 12

óó IL POST CANCELLATO DI ANDREE RUTH SHAMMAH

Sapessi com'è strano (e poco chic)
cr denunciare una rapina a Milano

a2
dÉ

re~

la stanza di
Feltri
,alle pagine 18-19

Cantiamo per Sinner
non per Sanremo

di Francesco M. Del Vigo 

C9 è una sola cosa più in-
sidiosa della censura:

l'autocensura. Cioè il con-
trollo preventivo che una
persona esercita su se stes-
sa per conformarsi al pen-
siero che pensa (...)

segue a pagina 8

AMADEUS CONNECITON
di Luigi Mascheroni D orlando di cose serie. Succede così. B vinci-

toret  di Sanremo, per un regolamento Rai,
non può andare la sera dopo la fine del Festival
da Fabio Fazio, come è sempre successo prima
che passasse stil Nove. Allora ci vanno Ama-
deus e Fiorello la domenica prima, per presen-
tare la kermesse. Cioè:i due conduttori del pro-
gramma-gioiello della Rai saranno ospiti della
rete concorrente dopo la tumultuosa uscita di
Fazio dalla tv di Stato. «Ador0000000!». Ma per-
ché non se ne vanno anche loro due sul Nove?
Per sempre, però.
La decisione - si chiamano strategie di marke-

ting: io vengo da te così sui ingrazio il tuo pubbli-
co e tu ospiti noi, cosl alzi lo share di Che tempo

che fa è stata presentata, dopo lunghe polemi-
che, come la pax televisiva tra la Rai e il Nove.
Che è un altro modo dl chiamare il papocchio
fra gli amichetti cincin-cicciò della sinistra ro-
manucda e catodica due si spalleggiano per tro-
vare sempre la soluzione migliore. Per loro.
Ora. Noi capiamo le ragioni dell'audtence.

Ma i tre bassotti erano piìt discreti Strano poi
che da Fazio non vada anche Giovanna Civitillo
in Amadetts. Forse perché i personaggi famosi
non trasmettono ll talento neppure ai figli, figu-
rati alle mogli. Vabbè. Mettiamoci comodi. Ini-
zia Sanremo. Non vediamo l'ora di trovate. il
tempo per non vederlo.
Perii resto, rimane da capire dove andrà.ospi-

fe il vincitore dopo la fine del Festival. A Moote-
carlo? Da Sinner?
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